
Altro che lavori, la Settevene Palo
è un ricettacolo di immondizia

Cerveteri-Bracciano: esausti i residenti che vivono nella zona del tratto interrotto

“Rifiuti ovunque, pochi controlli. L’altro giorno abbiamo inseguito un furgone”

Il Consiglio regionale del Lazio,
presieduto da Mauro Buschini,
ha approvato all’unanimità (35
voti) la proposta di legge regio-
nale n. 131 del 19 marzo 2019,
concernente: “Interventi di pre-
venzione e sostegno in materia
di diffusione illecita di immagi-
ni e video sessualmente esplici-
ti”, prima firmataria Sara
Battisti (Pd). La nuova legge
prevede strumenti e azioni per
prevenire e contrastare non
solo il cosiddetto ‘revenge
porn’, la diffusione per vendet-
ta di materiale sessualmente
esplicito tramite il web, i social
network e i servizi di messaggi-
stica istantanea senza il consen-
so della vittima, ma anche la
condivisione dello stesso con
altre finalità, quali il guadagno
economico, la visibilità o per
mero gioco. Come ricordato
anche oggi in Aula da Sara
Battisti, Francesca De Vito
(M5s) ed Eleonora Mattia (Pd),
si tratta di fenomeni in netta
crescita che spesso generano
problemi psicologici tra le vitti-
me e allarme sociale. Questi i
punti salienti della nuova
legge: - Finalità (articolo uno):
prevenzione del fenomeno
della diffusione non consensua-
le di immagini o video sessual-
mente espliciti; sostegno alle
persone vittime dei reati di cui
all’articolo 612 ter del codice
penale; diffusione della cultura
del rispetto della dignità della
persona e dei sentimenti del-
l’affettività e della sessualità; -
Interventi (articolo due): cam-
pagne di sensibilizzazione e di
informazione, anche in collabo-
razione con soggetti del terzo
settore, per diffondere “model-
li positivi di relazioni intime
fondate su una maggiore con-
sapevolezza e sicurezza di sé e
sul rispetto degli altri”, rivolte
soprattutto ai giovani; promo-
zione di attività di supporto
psicologico e di reinserimento
sociale e lavorativo delle vitti-
me; monitoraggio dei dati rela-
tivi al reato, attraverso la raccol-
ta delle informazioni fornite dai
soggetti del terzo settore; istitu-
zione di un Osservatorio regio-
nale sul ‘revenge porn’. -
Misure di sostegno (articolo
tre): la Giunta regionale stabili-
rà, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, i
requisiti strutturali e professio-
nali dei soggetti del terzo setto-
re nonché i criteri e le modalità
per accedere ai contributi.

REGIONE LAZIO

Consiglio approva
la legge contro 

il “revenge porn”

Lungo i sentieri rifiuti di ogni
tipo. “Altro che lavori sulla
Settevene Palo”, protesta un
cittadino che vive proprio in
quella zona a Cerveteri. Così,
mentre da mesi e mesi auto-
mobilisti e pendolari attendo-
no quel fatidico giorno del-
l’inizio del cantiere (annunci
ce ne sono stati già abbastanza
senza fatti concreti) sull’arte-
ria provinciale che collega
Cerveteri con Bracciano e le
località del lago, nel frattempo
spuntano fuori come funghi
discariche a cielo aperto. 

Rispetto al mese di marzo 2020, ad aprile si regi-
stra una marcata diminuzione dell’occupazione,
si rafforza il calo delle persone non occupate in
cerca di lavoro già registrato a marzo, con una
ulteriore forte crescita dell’inattività. La diminu-
zione dell’occupazione (-1,2% pari a -274mila
unità) è generalizzata: coinvolge donne (-1,5%,
pari a -143mila), uomini (-1,0%, pari a -131mila),
dipendenti (-1,1% pari a -205mila), indipenden-
ti (-1,3% pari a -69mila) e tutte le classi d’età,
portando il tasso di occupazione al 57,9% (-0,7
punti percentuali). 

Disoccupazione in crescita
Secondo un sondaggio eseguito dall’Istat la percentuale del numero 

delle persone senza lavoro ad aprile è cresciuto rispetto al mese di marzo

Secondo i dati “Health
Emergency Dashboard”, curati
per l’Organizzazione Mondiale
della Sanità, nel mondo, ad oggi 4
giugno 2020, i casi accertati al
Coronavirus sono 6.366.788 con
383.262 decessi. Il Paese con più
casi al mondo restano gli Stati

Uniti con 1.823.220 e più numero
di decessi 106.051, seguiti per il
continente americano da Brasile,
con 555.383 casi e 31.199 decessi,
Canada, 92.748 casi e 7.414 deces-
si, e Messico, con 97.326 casi e
10.637 decessi. In Cina, dove
l’emergenza Covid-19 ha avuto
inizio, i casi accertati totali sono
84.603 con 4.645 decessi. In
Europa in casi totali in tutto il
continente sono 2.195.000 con
183.370 decessi. Guidano la
Russia, con 432.277 casi e 5.215
decessi, Regno Unito, con 277.985
casi e 39.369 decessi, la Spagna,
con 240.304 casi e 29.858 decessi,
Italia, con 233.836 casi e 33.601
decessi, Germania, con 182.370
casi e 8.551 decessi, Francia, con
152.091 casi e 28.940 decessi.

Coronavirus

Nel mondo
i casi accertati
sono 6.366.788

Anno XVIII - numero 126 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione venerdì 5 giugno 2020 - San Bonifacio

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Riparato lo sversamento nel Sanguinara
Ladispoli: intervento lampo della Guardia Costiera,
inizialmente si era pensato ad uno scarico abusivo

Dopo il sopralluogo dei giorni
scorsi della Capitaneria di Porto
in cui era stata effettuata anche
una video ispezione che aveva
confermato uno sversamento di
liquami nel fosso Sanguinara, ieri
mattina si è arrivati alla soluzione
del problema attraverso l’utilizzo
di un escavatore. Alla base dello
sversamento, infatti, non un allac-
cio abusivo, come era stato ipotiz-

zato inizialmente (tanto da coin-
volgere il Comune ladispolano)
ma le condizioni malandate di un
tubo premente che portava perco-
lato direttamente nel fosso. Una
operazione andata a buon fine
grazie alla sinergia tra
Capitaneria di Porto, comune di
Ladispoli e Flavia Servizi.
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A causa dell’emergenza sani-
taria si registra una disdetta di
oltre l’80% delle commesse, sia
nazionali che estere, per le
eccellenze di olio Dop, Igp,
Doc e Docg del Lazio. Una
grande frenata provocata
dello stop forzato dei canali di
ristorazione e dall’assenza di
turisti. “Come nel caso del set-
tore turistico -spiega il presi-
dente di Coldiretti Lazio,
David Granieri -occorre una
campagna promozionale
ingente, oltre che la definizio-
ne di un percorso di sburocra-
tizzazione, soprattutto
all’esportazione, per rilanciare
un settore già fortemente pro-
vato”. Numerose aziende oli-
vicole, infatti, stanno proce-
dendo con il reimpianto degli
oliveti, resi improduttivi dalle
gelate del 2018, che hanno
danneggiato il sistema olivico-
lo regionale. “Costi che devo-
no sostenere in un momento

già delicato, come è quello
attuale - aggiunge il presiden-
te Granieri - tutto questo
rischia di mandare in default
numerose attività produttive.
E’ quindi essenziale accompa-

gnare le imprese in queste atti-
vità, attivando i fondi del Psr”.
E’ quanto è stato espressamen-
te chiesto da Coldiretti alla
Regione Lazio. A pesare è
stato anche l’utilizzo diffuso,

soprattutto nel lockdown e per
uso domestico, di olii di scarsa
qualità, venduti a costi netta-
mente inferiori rispetto all’olio
extravergine. “L’invito è quel-
lo di diffidare di prodotti low

cost di importazione -conclu-
de Granieri - e di prediligere il
Made in italy di qualità netta-
mente superiore e soggetto a
continui controlli, che ne
garantiscono la salubrità e la
sicurezza”. 
L’olio laziale rappresenta
senza dubbio una vera eccel-
lenza in un territorio in cui
l’olivicoltura è caratterizzata
da una elevata diversificazio-
ne varietale di specie autocto-
ne, localizzate all’interno di
estese aree vocate. E’ dunque
in grado di fornire elevate
qualità e quantità di prodotto
in tutte le categorie di fruttato.
Negli ultimi anni si è assistito,
inoltre, ad una costante cresci-
ta delle superfici olivicole
destinate a produzioni di qua-
lità, legate a coltivazioni biolo-
giche o ricadenti nell’ambito
delle 4 DOP regionali, che
caratterizzano le principali
aree olivicole.

Granieri: “Favorire il Made in Lazio. Serve una campagna promozionale e la sburocratizzazione per rilanciare il settore”

Coldiretti Lazio: “Con lockdown -80% 
nella vendita dell’olio extravergine” 

La Regione Lazio ha detto sì allo
slittamento al 2021 di Cerveteri
Città della Cultura del Lazio 2020 il
progetto presentato dal comune
cerite in qualità di capofila e al
quale hanno aderito Tolfa,
Allumiere e Santa Marinella. Fin da
subito in via Cristoforo Colombo
erano dell’idea di posticipare di un
anno l’evento, di fatto annullato dal
Covid. E dopo che da Parma, Città

italiana della Cultura 2020, è arriva-
ta l’ufficialità allo slittamento, ecco
che di conseguenza ci si è potuti
muovere anche nel Lazio. Dal
Granarone si sono mossi su questo
fronte fin dall’inizio e dalla Regione
è arrivato un sì di massima fin da
subito, prima ancora dello scambio
di carteggi ufficiale. Ora si aspetta
kil via libera ma si tratta solo di una
formalità. Il lavoro del progetto

rimane dunque pienamente operati-
vo, così come i fondi regionali,
messi a bilancio e confermati. “Il
progetto CivitArt da 100mila euro è
salvo - conferma l’assessora alla cul-
tura del comune di Cerveteri
Federica Battafarano - e infatti
siamo già all’opera per la 2021. Per
la verità abbiamo fatto presente fin
da subito alla Regione che gli accor-
di che stavamo prendendo per le

attrazioni non potevano essere con-
fermati. Gli amministratori regiona-
li ci sono venuti incontro e il proget-
to è in salvo. Anzi, siamo già
all’opera con le città consorelle per
il 2021 mentre per la seconda metà
2020 ovviamente sarà di basso pro-
filo per le restrizioni da Covid.
Comunque sono contenta e stiamo
lavorando al progetto con entusia-
smo rinnovato”.

Sospiro di sollievo per i comuni del consorzio Tolfa, Santa Marinella 
e Allumiere: arriva il sì della Regione per rendere ufficiale la notizia

Cerveteri Città della Cultura del Lazio slitta al 2021
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In questi ultimi giorni
dove le temperature estive
e il forte vento che nelle
ore pomeridiane spira sul
nostro comprensorio, si
stanno creando una situa-
zione di pericolo per quan-
to riguarda gli incendi.
Purtroppo sul nostro terri-
torio molti terreni sono
incolti e la scarsa manuten-
zione e pulizia creano delle
situazioni di vero pericolo
in caso di incendio perché
molti di questi sono a
ridosso di abitazioni, par-
cheggi e aree boschive. Si
vuole fare un appello ai
proprietari dei tirreni di
provvedere alla loro puli-
zia, di creare delle linee
taglia fuoco: ogni cittadino
deve fare il suo dovere
segnalare tempestivamen-
te al numero unico di
emergenza 112 sia vista del
fumo o di incendio incen-
dio perché il tempo in que-
sti casi gioca un ruolo
molto importante. Si spie-
ga che i vari enti su territo-
rio e le associazioni di pro-
tezione Civile si adopera-
no per la perlustrazione
del territorio e come deter-
rente contro i piromani o
chi accende fuochi causan-
do molti danni al nostro
territorio e mettendo a
rischio anche la vita delle
altre persone e di soccorri-
tori che intervengono per
spegnere gli incendi.
Ancora una volta speria-
mo di non dare notizia,
come è successo un questi
ultimi giorni, di diversi
incendi di macchia medi-
terranea che hanno colpito
il territorio di Cerveteri e le
sue frazioni: si vuole rin-
graziare nuovamente i
vigili del fuoco, la polizia
locale, i carabinieri e
volontari che hanno dati
loro contributo per la sal-
vaguardia del nostro terri-
torio.

Appello ai 
proprietari 
dei terreni: 
“Fate la linea
tagliafuoco”



Se non fosse per i pali ad H che svetta-
no (pur risultando pericolosi perché
pendono) non si capirebbe che lì sotto
c’è un campo da rugby. Eppure pro-
prio a fianco
dell’Enrico
Galli c’è
q u e s t o
i m p i a n t o
che doveva
ospitare la
palla ovale e
che invece è
d i v e n t a t o
un ricettaco-
lo di vegetazione spontanea con tutto
ciò che consegue in termini di sicurez-
za. Le panchine, come si vede, fanno
capolino fra le erbacce che le avvolgo-
no. Non solo: quello sarebbe un ottimo
spazio da utilizzare per la pratica spor-
tiva vsto che va solo pulito e sistemato
qualora presentasse delle criticità.
Vederlo ridotto in queste condizioni è
proprio un peccato.

Anche il campo da rugby di Cerveteri 
abbandonato a se stesso: erba alta ovunque

L’altra notte il solito gruppetto di
teppistelli “al lavoro” in via Rosati
(già via del Cimitero) e via San
Rocco. Bottiglie di birra e superal-
coolici, tentativi di staccare dal
muro la canalina di scolo, e scritte
con bombolette su marmi. Mentre
il popolo cerca di rimboccarsi le maniche per uscire dal bara-
tro i soliti imbecilli continuano sulla loro strada. La denuncia
arriva  da un gruppo di cittadini esasperati.

Teppisti ‘al lavoro’ in via Rosati,
l’esasperazione dei residenti

Lungo i sentieri rifiuti di
ogni tipo. “Altro che lavori
sulla Settevene Palo”, prote-
sta un cittadino che vive pro-
prio in quella zona a
Cerveteri. Così, mentre da
mesi e mesi automobilisti e
pendolari attendono quel
fatidico giorno dell’inizio del
cantiere (annunci ce ne sono
stati già abbastanza senza
fatti concreti) sull’arteria
provinciale che collega
Cerveteri con Bracciano e le
località del lago, nel frattem-
po spuntano fuori come fun-
ghi discariche a cielo aperto.
“La situazione della
Settevene Palo, nel tratto
interrotto dal km 11 al 13 sta
precipitando - avverte un
residente, Franco Iannilli -
scarichi notturni in entrambi
i lati della strada . Nessun
controllo e nessun intervento
di bonifica di Roma
Metropolitana. Mi aspetto
un segnale dai consiglieri di
opposizione Federico Ascani
e Alessio Pascucci. Siamo
stati abbandonati con i lavori
interminabili e i vandali in
azione. Ho persino rincorso
un camioncino che stava
provando a scaricare mobili
nel tratto interrotto di strada.
Si è dileguato a tutta velocità
appena mi ha visto, senza
abbandonare il suo materia-
le”. Dello stesso parere anche
un nutrito gruppo di cittadi-

ni dai quali riceviamo e pub-
blichiamo: “Due Giugno, si è
festeggiata la nascita della
Repubblica. Due giugno, la
strada che porta a Bracciano,
in lockdown da infiniti mesi,
festeggia la nascita della
Monnezza. Le foto ripercor-
rono il breve tratto di questa
arteria che dallo sbarramen-
to poco dopo il ponte di San
Paolo arriva fino alla fonta-
nella di Forafò, circa due chi-
lometri. Lo schifo è evidente
e sta a confermare che dove
viene meno l'interesse ed
attenzione delle autorità l'ab-
bandono e la sporcizia vinco-
no. A quando la dovuta puli-
zia e il dovuto controllo?
Passare una estate infestati
da sacchi di immondizia
maleodorante non è giusto
ne consigliabile anche dal
punto di vista della salute”.

Altro che lavori, la Settevene Palo
è un ricettacolo di immondizia

Gli abitanti che vivono nella zona del tratto interrotto sono esausti e segnalano 
discariche a cielo aperto: “Pochi controlli, l’altro giorno ho inseguito un furgone”

La nota dell’ amministrazione - L’ amministrazione comunale
di Cerveteri in merito al servizio irriguo nella Frazione di
Cerenova rende noto che a causa di tre importanti rotture
alle tubature in tre zone distinte della Frazione, al fine di
consentire gli interventi di riparazione, si è reso necessario
interrompere momentaneamente il flusso dell’ acqua. Nelle
prossime ore sarà possibile fornire maggiori dettagli sui
tempi di rientro in funzione.

Cerenova, servizio irriguo
momentaneamente interrotto
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È indubbio che la vendita di
alcolici ed il consumo in pros-
simità degli esercizi commer-
ciali porti con sé problemi con-
seguenti come assembramenti,
disturbi alla quiete pubblica e
in alcuni casi di degrado urba-
no. Ho letto con attenzione il
provvedimento del Sindaco
Grando - ordinanza n. 65 del
28/05/2020 - e allo stato attua-
le non ritengo che sia risoluti-
vo delle problematiche anzi-
dette, e che debole sulle basi
normative rischia di essere
spazzato via al primo ricorso
amministrativo con seri rischi
per il Comune. Nella sostanza
far chiudere i market definiti
impropriamente etnici alle ore
19,00 non risolve il problema
del consumo o degli assem-
bramenti. Nessuno vieta agli
assetati di alcool di farne gran-
de scorta fino alle 18.59 e con-
sumarla in luoghi pubblici
fino a tarda sera, oppure dopo
le 19.00 trasferirsi presso gli
italici rivenditori spostando di
poche centinaia di metri il pro-
blema. Ciò non significa che
alcuni gestori di “market etni-
ci” siano senza colpa, sulla
vendita a minori o alla scarsa
vigilanza sugli assembramenti
ma questo vale anche per alcu-
ni commercianti “nostrani”.
L’unico modo per risolvere i
problemi connessi alla vendita
ed il consumo di bevande
alcoliche è il controllo del ter-
ritorio. Controllo capillare da
attuare in collaborazione con
tutte le forze dell’ordine - non
solo nei confronti delle attività
gestite da stranieri - e finaliz-
zato non solo ad evitare
assembramenti nei luoghi
pubblici e a tutela del decoro

urbano, ma anche e soprattut-
to a tutela dei minori che oggi
sempre a più giovane età
diventano consumatori. Un
tentativo fu fatto nell’estate
del 2016 quando l’allora
Sindaco Paliotta mise in
campo per tutta la stagione
turistica una serie di controlli
sulla vendita di alcolici e nel
corso di quelle attività diversi
negozi furono fatti chiudere. A
questo tipo di iniziative anda-
va, e va data continuità tem-
porale. Dimostrata in poche
righe l’inutilità nella sostanza
del provvedimento concen-
triamoci sugli aspetti politici.

E’ oggettivamente un atto
discriminatorio in quanto pre-
suppone che tutti i “market
etnici” gestiti da stranieri sono
responsabili del problema
senza alcuna accertamento di
colpa del comportamento sog-
gettivo. Creando ed imple-
mentando di fatto uno stereo-
tipo negativo. E come ogni
atto discriminatorio basato
sull’etnia e non sul comporta-
mento deve essere condannato
in quanto tale senza, se e senza
ma in quanto costituisce peri-
coloso precedente. La storia
insegna… ma evidentemente
non a tutti. Sarà mia cura chie-

dere all’amministrazione del
Sindaco Grando la revoca del-
l’ordinanza 65/2020, l’imple-
mentazione dei controlli nel
territorio, nonché segnalare la
vicenda alla competente pre-
fettura. Dall’Amministrazione
che ha intitolato una grande
piazza all’On. Almirante - fer-
vente sostenitore del manife-
sto sulla razza - non potevamo
aspettarci nulla di meglio,
nulla di diverso.

Attacco al Sindaco
anche dal comitato 
“No Piazza Almirante” 
Il Comitato No Piazza

Almirante torna ad attaccare il
Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando. Come si
legge infatti nel loro comuni-
cato social: “Il sindaco Grando
è in grande difficoltà nei
riguardi di alcuni gruppi di
persone che stazionano sulle
vie cittadine fino a tarda notte
#bevendo e sporcando. Ha
cercato di risovere la questio-
ne con un’ordinanza illegitti-
ma e #razzista che ha colpevo-
lizzato tutti i #minimarket
gestiti da concittadini di origi-
ne straniera, ma non ha posto
alcun freno al problema visto
che solo un paio di notti fa, si

sono consumati pesanti atti
vandalici ai danni di un con-
dominio nei pressi di un loca-
le. Noi però vogliamo essere
d’aiuto andando oltre la sola
critica. 
Lo scorso settembre ha stan-
ziato circa 30.000 euro per far
installare delle #telecamere
per proteggere la targa in
memoria di Giorgio
#Almirante. Un investimento
totalmente inutile. Allora per-
chè non destinare queste risor-
se per controllare e rendere
sicuri quei luoghi (che tutti
conosciamo) dove avvengono
i fatti succitati?”

Dall’Ufficio Stampa del PD
Ladispoli riceviamo e pubbli-
chiamo - “A Ladispoli il proble-
ma, generalizzato, degli alcolici,
delle ubriachezze moleste e con-
nessioni varie, viene da lontano,
ma il Sindaco Grando, che sta
“con le persone perbene”, a
quanto pare se ne accorge solo
dopo tre anni alla guida della
Città. Riteniamo che un Sindaco,
che ha giurato sulla
Costituzione, debba stare sempre
dalla parte delle persone perbene
in ogni circostanza, in ogni setto-
re del suo mandato con l’obbligo
di preoccuparsi della sicurezza
dei suoi concittadini soprattutto
attraverso i controlli. E proprio
sul tema dei controlli vale la
pena di fare un ripasso spulcian-
do nell’archivio stampa: Correva
l’anno 2016, fonte il quotidiano
on line Il Faro 18
luglio…”’Operazione congiunta
dei Carabinieri della Stazione di
Ladispoli e della Polizia Locale,
avvenuta tra le ore 23 di venerdì
15 luglio e le prime luci dell’alba

di oggi, durante la quale sono
stati effettuati controlli sulle atti-
vità di somministrazione e sui
locali di intrattenimento. E’ stato
verificato il rispetto delle ordi-
nanze sugli orari di chiusura e
soprattutto sul divieto di sommi-
nistrazione di alcolici ai minori.
Durante i controlli sono stati ele-
vati sei verbali, mentre ad un
esercizio sono stati apposti i
sigilli per reiterazione della vio-
lazione del divieto di vendita di
alcolici a minori. I controlli con-
giunti di Carabinieri e Polizia
Locale - ha dichiarato il Sindaco
Paliotta - continueranno per tutta
l’estate. In settimana erano state
emesse le ordinanze di chiusura
per tre mesi al locale responsabi-

le della vendita di alcolici ad una
minorenne, poi ricoverata, e ad
una attività di giochi dove erano
state trovate sostanze stupefa-
centi. Un ringraziamento parti-
colare al comandante della locale
stazione dei Carabinieri Roberto
Izzo e al comandante della
Polizia locale Sergio Blasi e ai
loro uomini per l’impegno
costante che porterà più sicurez-
za e più controllo alla nostra
comunità”. Il Sindaco Grando
però ha ritenuto che il problema
potesse risolversi riducendo
l’orario di vendita di alcuni
“minimarket etnici”, snaturando
perfino il termine etnico (il dizio-
nario della lingua italiana spiega
molto bene l’etimologia) ormai

di uso comune, che fa tendenza
in tanti settori come ad esempio
la moda e l’arredamento. Quel
“minimarket etnici” viene perce-
pito non tanto come discrimina-
zione razziale (le cronache sono
piene di quanto avviene nel
mondo e soprattutto in USA)
quanto una sorta di riflesso
nostalgico dell’Italia ai tempi
dell’autarchia mussoliniana.
Nello specifico, non mettiamo in
discussione le lamentele dei resi-
denti sui comportamenti disdice-
voli elencati, ma vanno tenute in
considerazione anche le lamente-
le, riscontrabili sui social e sulla
stampa locale, relative alla cosid-
detta “movida” notturna cittadi-
na, che troppo spesso supera il

livello di tolleranza e sfocia nel
disturbo della quiete pubblica. E
se tutto ciò è importane in tempi
normali, lo è ancor di più in que-
sto momento particolare ancora
caratterizzato dal Coronavirus. I
cittadini hanno bisogno di essere
rassicurati, con serietà. Infine
Sindaco Grando ci consenta un
rilievo: il 2 giugno Festa della
Repubblica Lei è stato immorta-
lato alla manifestazione di Piazza
del Popolo, ovvero un “bagno di
folla” in piena pandemia, voluto
da Salvini, Meloni e l’ex
Presidente del Parlamento
Europeo, Tajani.  Lei, come poli-
tico della Lega ovviamente è
libero di partecipare alle riunioni
del suo partito, ma poiché
Ladispoli è Covid free, grazie
soprattutto alla comunità che ha
rispettato le norme del lock-
down, ci auguriamo che come
Primo Cittadino abbia preso in
quella piazza romana tutte le
precauzioni necessarie per non
confondersi nel maxiassembra-
mento privo di regole”. 

PD: “A Ladispoli servono 
controlli più estesi su alcolici”
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Piovono critiche all’amministrazione da parte dell’opposizione: “Solo propaganda politica”

“Minimarket etnici, ordinanza inutile”
Loddo: “Rischia di essere spazzata via al primo ricorso amministrativo con seri rischi per il Comune”



Da ormai più di tre anni è atti-
va a Ladispoli la Casa del
Popolo. Il nostro tentativo è
stato fin dall’inizio, quello di
fare rete, creare momenti
comuni di discussione, di con-
fronto, dibattito e unità tra le
varie realtà politiche e sociali
della Ladispoli che non aveva
voce, della Ladispoli “altra”,
quella che pur esprimendo sen-
sibilità ed idee, anche condivi-
se, era come tagliata fuori dai
“giochi” della politica ufficiale.
In questi anni sono stati orga-
nizzati e svolti dibattiti, proie-
zioni, presentazioni di libri,
incontri culturali e politici nella
Casa e fuori di essa. La Casa del
Popolo ha ospitato, partiti, sin-
dacati, associazioni: Intorno ad
essa si sono raccolti pezzi
importanti di vita e movimenti:
L’ANPI, su tutti, ma anche
gruppi per la difesa dei diritti
delle donne, dei lavoratori e
delle lavoratrici, dei diversa-
mente abili, degli immigrati e la
CGIL, l’Unione Inquilini, i
Cobas della scuola, comitati per
la difesa della Palude e del ter-
ritorio, per la difesa della
Costituzione, dell’acqua e della
sanità pubblica. La Casa del
Popolo è stata attiva, attraverso
l’associazione Insieme per
Vivere, nella campagna contro
lo spreco del cibo e per il banco
alimentare. Sono stati distribui-
ti ogni settimana da tre anni a
questa parte, centinaia di pac-
chi spesa solidali, di abiti ed
indumenti in buono stato.

Soprattutto con il lockdown
dovuto all’emergenza virus
Covid, Insieme per Vivere e la
Casa del Popolo sono stati deci-
sivi, coordinandosi con le altre
associazioni di volontariato del
settore, a consegnare generi di
prima necessità casa per casa,
strada per strada e tutto ciò è
stato fatto senza esibizionismi,
convinti come siamo sempre
stati che la solidarietà vada pra-
ticata (sempre!), non mostrata.
Ora nasce Uniti Possiamo.
Uniti Possiamo vuole essere
uno strumento di incontro e di

cambiamento. Uniti Possiamo
vuole costruire un’alternativa
all’attuale amministrazione di
destra che governa Ladispoli.
Uniti Possiamo nasce dalle
esperienze e dal lavoro fin qui
svolto dalla Casa del Popolo e
vuole dare una sponda e uno
sbocco politico alle tante realtà
solidali che si ritrovano nella
Casa del Popolo e fuori di essa.
Uniti Possiamo è civica, solida-
le, progressista, ambientalista,
antifascista, antirazzista, antili-
berista. Sta dalla parte di chi
lavora e di chi un lavoro non ce

l’ha, di chi si batte per un futu-
ro senza guerre, sfruttamento e
inquinamento, di chi si batte
per il diritto alla casa, di chi si
batte per servizi sociali efficien-
ti, di chi vuole rivalorizzare il
lavoro, la vocazione agricola di
Ladispoli,  la sanità ed i servizi
pubblici che tanto hanno dato
al nostro paese in questi
momenti duri. Uniti Possiamo
è consapevole che la maggior
fonte di squilibrio, di guerre, di
inquinamento che mettono a
rischio la vita dell’intero piane-
ta, siano dovute, principalmen-

te al sistema economico vigente
e si batte per superarlo. Uniti
Possiamo parte dalla realtà
locale. E’ una proposta di città
vivibile. Una città che rispetti
spazi e momenti di socialità.
Una città dove  il turismo, la
cultura siano possibilità di
lavoro e benessere comune. E
ciò non può prescindere dalla
difesa degli equilibri ambienta-
li, dalle ricchezze naturali ed
archeologiche del nostro terri-
torio, già troppo devastate dalle
politiche di cementificazione
fin qui seguite. Per una città che
non sia solo un dormitorio col-
lettivo, satellite di Roma, ma
abbia una propria vita e vivaci-
tà. Uniti Possiamo vuole rico-
struire, proprio a partire dalla
nostra città, un tessuto sociale
frantumato, spaccato da decen-
ni di politiche ed ideologie libe-
riste, individualiste. Vuole far
cessare le “guerre tra poveri” e
riunificare tutte le istanze di
miglioramento e di liberazione.
Sta dalla parte degli ultimi.
Uniti Possiamo si batte contro
le discriminazioni di genere e
perché vengano superate le

diseguaglianze che colpiscono
le donne, sul lavoro e nella vita
quotidiana. Uniti possiamo si
batte contro il razzismo e con-
tro l’omofobia, contro gli inte-
gralismi religiosi e contro i pre-
giudizi culturali. Contro  i
populismi ed i sovranismi, con-
tro il nazionalismo, che è cosa
ben diversa dal patriottismo.
Uniti Possiamo è internaziona-
lista. Uniti Possiamo è libera,
indipendente, civica. Cerca il
dialogo con tutte le forze politi-
che democratiche e progressiste
cittadine, senza pregiudiziali e
per un cambiamento vero di
programmi e di personale poli-
tico nella città, condizione indi-
spensabile perché alle prossime
elezioni la sinistra e le forze di
progresso possano tornare ad
aver un ruolo nella nostra città
e governare. Ma dovranno
farlo, dovremo farlo, tutti insie-
me, in maniera del tutto nuova,
senza ripetere quegli oggettivi
ed innegabili errori che hanno
portato Ladispoli nelle mani
della destra più estrema.  Uniti
Possiamo è qualcosa di nuovo,
perché una nuova politica in
città è indispensabile, ineludibi-
le. E’ nuova ma ha radici pro-
fonde, nel tessuto e nella nostra
storia comune. Uniti Possiamo
vuole essere una comunità di
uomini e donne a disposizione
del cambiamento, della ricerca
dell’unità possibile. Uniti
Possiamo è per il bene comune
e perché nessuno/a sia esclu-
so/a o resti indietro.

Da ormai più di tre anni è attiva a Ladispoli la Casa del Popolo
Nasce una nuova proposta politica 
per Ladispoli: “Uniti Possiamo”

Nuovo sversamento di liquami
nel fosso Sanguinara. Nei giorni
scorsi si è reso necessario un
sopralluogo delle autorità. Una
ditta incaricata Flavia Acque insie-
me alla Guardia Costiera hanno
effettuato una videoispezione. I
prelievi sono stati effettuati da
parte dell’Arpa sia a monte che a
valle del punto interessato dallo
sversamento e, seguendo la proce-
dura, è stata inviata una Pec al

Comune di Ladispoli. Questo per-
ché quando viene verificata una
presunta irregolarità sullo scarico
di acque nere e, in assenza di col-
pevoli verificati, automaticamente
la “colpa” viene affibbiata a
Palazzo Falcone. Dopo questo
sopralluogo dei giorni scorsi della
Capitaneria di Porto, in cui era
stata effettuata la video ispezione
che aveva confermato uno sversa-
mento di liquami nel Sanguinara,

ieri mattina si è arrivati alla solu-
zione del problema attraverso
l’utilizzo di un escavatore. Alla
base dello sversamento, infatti,
non un allaccio abusivo ma le con-
dizioni malandate di un tubo pre-
mente che portava percolato diret-
tamente nel fosso. Una operazione
andata a buon fine grazie alla
sinergia tra Capitaneria di Porto,
comune di Ladispoli e Flavia
Servizi.

Non si tratta di nessun allaccio abusivo, ma semplicemente di un tubo in condizioni malandate che portava percolato

Sversamento “sospetto” nel fosso Sanguinara, 
Guardia Costiera chiarisce: “Un tubo premente”

La solidarietà non si ferma. E’ vero è
finita la quarantena, ormai siamo nella
fase 2,  e sembrano giustamente lontani
quei giorni in cui eravamo prigionieri
nelle nostre case. Eppure la generosità
che ha caratterizzato quelle lunghe gior-
nate di reclusione di marzo e aprile, è
ancora presente sul territorio. Nei giorni
scorsi il gruppo M.A. Supermercati -
Gros ha organizzato una riffa ed il rica-
vato è stato donato, sottoforma di buono
spesa, alla Protezione Civile Comunale,
che lo utilizzerà per comprare generi di
prima necessità. Il buono spesa è stato
consegnato dal direttore Davide

Bonacci al responsabile di Protezione
Civile, Miska Morelli. “Ancora una
volta - ha commentato il caposegreteria
del sindaco e responsabile di Protezione
Civile Comunale, Miska Morelli - il
supermercato M.A - Gros ci ha stupito
con un gesto di generosità. Siamo vera-
mente contenti di questo gesto, che testi-
monia l’attenzione del gruppo per la cit-
tadinanza più bisognosa di Ladispoli.
Grazie di cuore!”

M.A. Supermercati-Gros 
dona il ricavato della riffa 
alla Prot. Civile Comunale
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E’ positiva la volontà di defi-
nire un piano per la rinascita
espressa oggi dal Presidente
del Consiglio Giuseppe
Conte per modernizzare e
rilanciare il Paese. CNA
apprezza l’annuncio della
convocazione delle parti
sociali la prossima settimana
per gli stati generali dell’eco-
nomia. Artigiani e piccole
imprese sono pronti a contri-
buire con idee e progetti alla
definizione in tempi rapidi
di riforme vitali per il futuro

dell’Italia rimuovendo anti-
chi e noti ostacoli che blocca-
no il Paese da oltre 20 anni.
La Confederazione ribadisce
che la crisi provocata dalla
pandemia deve rappresenta-
re l’occasione storica per il
rilancio dell’Italia cogliendo
l’opportunità delle risorse
che saranno messe in campo
con il Recovery Fund e con
altri strumenti comunitari.
Sulla capacità di impiegare
le risorse si gioca la credibili-
tà del Paese. CNA in partico-

lare apprezza il riferimento
del premier alla esigenza di
consolidare e sostenere le
piccole imprese e condivide
gli obiettivi di realizzare una
seria riforma fiscale per eli-
minare le iniquità e ridurre
in modo rilevante il peso
della burocrazia. Artigiani e
piccole imprese sono pronti
a raccogliere la sfida per
ridisegnare il sistema Italia
sottolineando che non ci
sono più alibi per proseguire
nell’immobilismo.

“Dagli artigiani e dalle piccole imprese idee e progetti 
per modernizzare il Paese a partire da fisco e burocrazia”
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Rispetto al mese di marzo 2020,
ad aprile si registra una marcata
diminuzione dell’occupazione, si
rafforza il calo delle persone non
occupate in cerca di lavoro già
registrato a marzo, con una ulte-
riore forte crescita dell’inattività.
La diminuzione dell’occupazio-
ne (-1,2% pari a -274mila unità) è
generalizzata: coinvolge donne (-
1,5%, pari a -143mila), uomini (-
1,0%, pari a -131mila), dipenden-
ti (-1,1% pari a -205mila), indi-
pendenti (-1,3% pari a -69mila) e
tutte le classi d’età, portando il
tasso di occupazione al 57,9% (-
0,7 punti percentuali). Le perso-
ne in cerca di lavoro (-23,9% pari
a -484mila unità) diminuiscono
maggiormente tra le donne (-
30,6%, pari a -305mila unità)
rispetto agli uomini (-17,4%, pari
a -179mila), con un calo in tutte le
classi di età. Il tasso di disoccupa-
zione scende al 6,3% (-1,7 punti)
e, tra i giovani, al 20,3% (-6,2
punti). Generalizzata anche la
crescita del numero di inattivi
(+5,4%, pari a +746mila unità):
+5% tra le donne (pari a
+438mila unità) e +6% tra gli
uomini (pari a +307mila). Il tasso
di inattività si attesta al 38,1%
(+2,0 punti). Confrontando il tri-

mestre febbraio-aprile 2020 con
quello precedente (novembre
2019-gennaio 2020), l’occupazio-
ne risulta in evidente calo (-1,0%,
pari a -226mila unità) per
entrambe le componenti di gene-
re. Diminuiscono nel trimestre
anche le persone in cerca di occu-
pazione (-20,4% pari a -497mila),
mentre aumentano gli inattivi tra
i 15 e i 64 anni (+5,2% pari a
+686mila unità). Il netto calo con-
giunturale dell’occupazione
determina una flessione rilevan-

te anche rispetto al mese di apri-
le 2019 (-2,1% pari a -497mila
unità), verificata per entrambe le
componenti di genere, per i
dipendenti temporanei (-
480mila), per gli autonomi (-
192mila) e per tutte le classi d’età,
con le uniche eccezioni degli
over50 e dei dipendenti perma-
nenti (+175mila). Il tasso di occu-
pazione scende di 1,1 punti per-
centuali.Infine, anche le persone
in cerca di lavoro calano in misu-
ra consistente nell’arco dei dodi-

ci mesi (-41,9%, pari a 1 milione
112mila unità), mentre aumenta-
no gli inattivi tra i 15 e i 64 anni
(+11,1%, pari a +1 milione
462mila). L’indagine ha risentito
degli ostacoli che l’emergenza
sanitaria in corso pone alla rac-
colta dei dati di base. Sono state
sviluppate azioni correttive che
ne hanno contrastato gli effetti
statistici negativi e hanno per-
messo di elaborare e diffondere i
dati relativi al mese di aprile
2020.

È un provvedimento con una dimensione finanziaria senza pre-
cedenti, che cerca di dare risposte significative al mondo delle
piccole imprese per mitigare i danni provocati da una crisi senza
precedenti. Gli effetti saranno, tuttavia, essenzialmente di par-
ziale ristoro per l’economia. È dunque vitale che il decreto
Rilancio preveda le scelte giuste e che le misure siano attuate in
tempi rapidissimi, perché è a rischio la tenuta economica e socia-
le del Paese. Contemporaneamente, va aperto il cantiere della
fase 3, con un piano ambizioso di riforme strutturali e di investi-
menti. Così la CNA, che ha presentato al governo e al
Parlamento un pacchetto di
proposte per rafforzare e
migliorare l’efficacia degli
interventi previsti dal decre-
to: “Un documento articola-
to, che è stato elaborato -
osserva Luigia Melaragni,
segretaria della CNA di
Viterbo e Civitavecchia -
partendo dall’analisi dei
risultati della campagna
d’ascolto promossa tra le
imprese”.   La
Confederazione dell’artigia-
nato e della piccola e media
impresa valuta positivamente, per esempio, la decisione di
alleggerire il prelievo fiscale, benché temporaneamente, elimi-
nando il versamento del saldo Irap per l’anno 2019 e della prima
rata di acconto dell’imposta dovuta per il 2020, ma la riduzione
dell’Irap prescinde dall’aver subito una contrazione dell’attività
a causa dell’emergenza e non produce alcun beneficio a circa 1,5
milioni di microimprese che adottano il regime forfetario
(imprese con volume di ricavi o compensi inferiore a 65 mila
euro) o quello dei minimi. CNA propone quindi di potenziare il
contributo a fondo perduto, introducendo un ulteriore scaglio-
ne, per riconoscere alle imprese che nel 2019 hanno dichiarato
un volume di ricavi inferiore a 100mila euro un contributo pari
al 25 per cento della riduzione dei ricavi dello scorso aprile. I più
piccoli potrebbero così compensare i mancati benefici per l’eli-
minazione dell’acconto Irap. CNA apprezza il rafforzamento
dell’ecobonus e del sismabonus. “E’ un intervento che può con-
tribuire al rilancio degli investimenti nella filiera dell’edilizia e
nell’efficienza energetica, sebbene resti il rammarico del mante-
nimento dello sconto in fattura. Consideriamo significativo l’in-
cremento dell’ecobonus, che in alcuni casi raggiunge il 110 per
cento della spesa sostenuta. Chiediamo - sottolinea Melaragni -
di sostenere la domanda di interventi di riqualificazione del
patrimonio immobiliare, estendendo l’incentivo a seconde case
e a capannoni ed elevando del 10 per cento il valore della detra-
zione per le tipologie di lavori che beneficiano di un’aliquota
inferiore”. “In particolare, riguardo agli interventi di sostituzio-
ne di infissi e schermature solari - dice la segretaria della CNA -
un emendamento per l’incremento dell’aliquota dal 50 al 70 per
cento è stato sottoscritto da CNA Produzione e da altre
Associazioni dell’edilizia e dell’arredo, oltre che dal Consorzio
LegnoLegno e da realtà come l’Associazione degli amministra-
tori condominiali. In ogni caso, le modalità di cessione del credi-
to devono chiare e di concreto aiuto ai cittadini e alle piccole
imprese”. Nel documento presentato da CNA, tra le altre propo-
ste: interventi ad hoc per il settore del trasporto persone (taxi,
Ncc, autobus), che rischia di perdere un quarto delle imprese;
l’eliminazione della causale nei contratti a termine; il calcolo
senza soluzione di continuità per la proroga degli ammortizza-
tori sociali; iniziative per l’internazionalizzazione accessibili
anche alle piccole imprese e declinati per mettere in evidenza i
valori fondanti del made in Italy; l’azzeramento degli oneri
generali di sistema sulla bolletta elettrica per il trimestre mag-
gio-luglio.

Dal potenziamento indennizzi a fondo 
perduto all’estensione dell’ecobonus

Proposte di miglioramento
per il decreto Rilancio 

Pil giù del 6,7 per cento nel Lazio per
effetto del lockdown imposto dalla dif-
fusione del Covid-19. Con una caduta
ancora più significativa nella Tuscia: -
7,5 per cento (- 7,8 nel Reatino, - 7,3 nel
Frusinate, - 6,7 nelle province di Roma
e Latina). Queste per il 2020 le previ-
sioni del Centro Europa Ricerche -
Centro Studi di economia applicata -, il
cui direttore, Stefano Fantacone, è
intervenuto in apertura della video-
conferenza con il gruppo dirigente di
CNA Lazio, evento promosso dal pre-
sidente, Erino Colombi, e dal direttore,
Lorenzo Tagliavanti. Collegata anche
la presidenza della CNA di Viterbo e
Civitavecchia. È una recessione pro-
fonda, questa che viviamo. E i numeri
forniti sono peggiori di quelli del 2009
ovvero di un altro anno orribile, quan-
do il Pil nella regione registrò una per-
dita di 2,9 punti e scese a - 6,3 nella
provincia di Viterbo (- 2,5 a Roma, - 5,5
a Rieti, - 4,3 a Latina, - 3,8 a Frosinone).
Stavolta, a meno che il virus non torni
fuori controllo, “la ripresa sarà più
rapida. Perché la recessione è generata
non da patologie di carattere economi-
co ma da razionamento amministrati-
vo. Una scelta, questa, costosa ma
necessaria per ridurre il numero dei
decessi da Coronavirus. Ora comun-
que non possiamo affrontare costi ulte-
riori”, ha detto, in sintesi, Fantacone,
che ha evidenziato la situazione di sof-
ferenza delle imprese: più del 90 per

cento ha subito una riduzione di fattu-
rato e si trova ad affrontare un merca-
to in cui la contrazione della domanda
è consistente, specialmente in alcuni
settori. Pesa, nel dato del Lazio, il
fermo del turismo. Secondo la CNA di
Viterbo e Civitavecchia, nella fase post
Covid lo sviluppo di questo settore,
strategico per la regione, è una priorità
e va colta l’attuale propensione alla
prossimità per riorganizzare e pro-
muovere l’intera filiera turistica in
chiave di sostenibilità, valorizzando
l’ambiente naturale, la cultura e la vita
lenta dei borghi. Una sfida sia per gli
operatori sia per le istituzioni, perché
ciò significa mettere a sistema un’ospi-
talità che deve attuare nuove procedu-
re a tutela del turista e un’offerta inno-
vativa di attività, dal trekking all’espe-
rienza nelle botteghe artigiane. Sono

temi presenti nel dibattito prima della
pandemia, ma che adesso diventano
centrali per il futuro. Come sono
urgenti il ripensamento del rapporto
tra pubblico e privato e la semplifica-
zione delle procedure in tutti i campi.
Esigenza, quest’ultima, che si impone -
si è sottolineato nella videoconferenza
- anche in rapporto all’attuazione delle
misure del governo per fronteggiare
l’emergenza. Togliere di mezzo ineffi-
cienze e intoppi burocratici, dunque
rendere dunque più facile la vita di chi
lavora, ed aiutare le imprese a compie-
re un balzo nella digitalizzazione, fat-
tore del resto rivelatosi determinante,
durante il lockdown, per dare conti-
nuità a molte attività: sono, secondo la
CNA, scelte di fondo per restituire
fiducia al tessuto economico e produt-
tivo.

“Recessione profonda per effetto del lockdown, prevista 
riduzione del Pil del 6,7% nel Lazio e del 7,5 nella Tuscia”

La diminuzione dell’occupazione è generalizzata con una ulteriore forte crescita dell’inattività

Coronavirus, Istat: “Ad aprile cresce 
la disoccupazione rispetto a marzo”





Il campionato della Serie A riapre i battenti lunedì 22 giu-
gno, a seguito della sospensione dovuta al Covid-19 e dopo
le partite di recupero, le semifinali e la finale di Coppa Italia.
Stando a quanto riferisce Agipronews, a fare da apripista,
alle 19:30, sarà Lecce-Milan, con i rossoneri che sono dati
per vittoriosi a 1,65, mentre una possibile vittoria per i
padroni di casa è data a 4,85, e il pareggio è dato per possi-
bile a 3,85. Seconda partita in programma alla stessa ora di
Lecce-Milan, invece, è Fiorentina-Brescia, con i viola dati
per vincitori a 1,55, vittoria per i lombardi a 5,75 e pareggio
a 3,95. Occhi puntati, infine, su Bologna-Juve, alle 21:45. La
Juve, che si contende con i biancocelesti della Lazio il titolo
di Campione d’Italia, ha distanziato la squadra emiliana di
29 punti, ed è data per favorita alla vittoria da Stanleybet.it
a 1,55, in netto distacco rispetto ai pronostici di sconfitta,
data a 4,15, e di vittoria del Bologna, data a 5,50.

Abbiamo ripercorso alcune tappe della sua carriera, soffermandoci sui momenti più significativi
Il bomber ladispolano Paolo Baldieri 
ai microfoni di “SuperNews”

Il Borgo San Martino sceglie l’allenato-
re, è Emiliano Bernardini. Il tecnico di
Tragliata lo scorso anno ha guidato
l’Aranova in Eccellenza, campionato in
cui ha portato con il ripescaggio i rosso-
blù. Da calciatore ha terminato la car-
riera in Prima categoria ma per tanti
anni ha giocato in serie C con Pescara,
Viterbese e Sassuolo. La scelta è arriva-
ta dopo diversi colloqui con la dirigen-
za e l’analisi dei programmi sui quali
verte il futuro del BSM. Tra le parti c’è
stata intesa subito, Bernardini è rimasto
entusiasta dei programmi societari, la
prossima settimana la firma davanti al

diesse Discepolo e il patron Lupi. In
attesa del ripescaggio in Promozione,
sul quale c’è ampia fiducia, si comince-
rà a lavorare per una formazione com-
petitiva sia se sarà la Prima categoria
che la Promozione. Il club sta lavoran-
do per costruire una squadra a piaci-
mento dell’’allenatore che potrebbe
portare in giallonero molti dei suoi ex.
Al di là della categoria, qualunque sia,
c’è grande voglia di ritornare in campo.
Il club si sta ristrutturando anche nel-
l’organigramma e la speranza, come si
sa, è l’attesa sul ripescaggio. 

Fabio Nori

Bernardini sarà l’allenatore del Borgo San Martino 
Colpo del club cerite che sceglie l’ex dell'Aranova, in settimana l'accordo definitivo

SuperNews ha intervistato
Paolo Baldieri, ex attaccante
italiano classe 1965. Dal 1984
al 1986 ha giocato nella
Nazionale Under 21, metten-
do a segno 9 reti in 14 pre-
senze. Nel periodo compreso
tra il 1981 e il 1984 ha giocato
con la Roma, nella primavera
e nella prima squadra, men-
tre dal 1991 al 1995 nel Lecce.
Importanti anche le espe-
rienze nel Pisa e nell’Empoli.
Abbiamo percorso, insieme a
Baldieri, alcune tappe della
sua carriera, soffermandoci
sui momenti più significativi
di essa. Inoltre, Baldieri ha
espresso la sua opinione in
merito al calcio di oggi,
facendo alcuni confronti con
quello degli anni ’80 e ’90.
Insieme a Paolo Rossi detie-
ni il record di aver segnato
in 5 partite consecutive
nella Nazionale Italiana
Under 21. Come ci si sente?
Credi che ci siano delle dif-
ferenze nella gestione dei
giovani talenti tra il suo
periodo e quello di ora?
“Ho saputo di questo record
da poco. E’ una soddisfazio-
ne, esattamente come quella
di aver giocato nell’Under 21
della Nazionale. Ai miei
tempi, i giovani non si consi-
deravano precocemente
campioni, mentre oggi c’è
questa tendenza. Credo,
inoltre, che una delle diffe-
renze principali tra gli under
dei miei anni e quelli di ades-
so sia la concorrenza: nel cal-
cio di oggi, i giocatori italiani
devono confrontarsi con altri
giovani talenti stranieri,
quindi diventa più difficile
emergere”.
Nelle giovanili della Roma,
eri in squadra con Giannini,
Di Mauro, Desideri. Siete
ancora in contatto?
“Sì, sono stati anni bellissimi.
Giannini l’ho rivisto a Roma
due anni fa. Cerchiamo di

mantenere i contatti, anche
se diventa complicato nel

momento in cui ognuno
prende la propria strada. Io,

in particolare, non essendo
rimasto nell’ambiente calci-

stico, ho più difficoltà a man-
tenere intatti i rapporti con
tutti i miei ex compagni.
Tuttavia, quando c’è la possi-
bilità di risentirsi o rivedersi,
sembra che il tempo non sia
mai trascorso”.
Nella stagione 1992/1993
giocavi nel Lecce, che quel-
l’anno riuscì a salire in Serie
A grazie alla vittoria per 2 a
1 contro la Lucchese. Ricordi
ancora quel momento?
Come definiresti la tua
esperienza giallorossa?
“Lo ricordo bene. Io ero in
panchina, entrai in partita
nel secondo tempo.
Avevamo una squadra ben
costruita, eravamo compatti
e anche molto amici. A Lecce
ho stretto tante amicizie, che
riesco a mantenere vive dal
momento che in questa città
ci vivo. Una di queste è quel-
la con Pierluigi Orlandini. E’
stata un’esperienza bellissi-
ma quella salentina, e ancora
ricordo la gioia della promo-
zione a fine gara”.
Che squadra è la Roma di
oggi? Quali sono i suoi

punti di forza e quali i suoi
punti deboli?
“Credo che, in generale, la
Roma sia stata sfortunata in
quest’ultimo periodo.
Fonseca mi sembra un buon
allenatore, non mi dispiace.
Quello che mi lascia perples-
so è il numero di infortuni.
Se in una squadra gli infortu-
ni sono frequenti, c’è qualco-
sa che non va.
Evidentemente, la prepara-
zione atletica deve essere
rivista. Il calcio di oggi punta
molto sul singolo e sulla sua
fisicità, ma credo che in que-
sto modo si trascuri il gioco
di squadra e il fondamentale
insegnamento della tecnica: è
necessario che il giocatore
lavori sulla tecnica, prima
che sul fisico”.
Il ricordo calcistico più emo-
zionante?
“Non ne ho uno in particola-
re. Tutti, a proprio modo,
sono stati irripetibili. Se devo
scegliere, il ricordo della pro-
mozione con il Pisa e con il
Lecce. Sono stati due bellissi-
mi momenti”.
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Dopo aver ufficializzato lo slittamento di un
anno del Campionato Europeo, che si dispu-
terà in Inghilterra dal 6 al 31 luglio 2022, la
UEFA ha reso note le date dei prossimi
incontri della Nazionale Femminile validi
per il Gruppo B delle qualificazioni europee.
Il cammino delle Azzurre riprenderà il 17
settembre, quando ospiteranno Israele, per
poi far visita il 22 settembre alla Bosnia
Erzegovina. Due gare che si sarebbero
dovute disputare rispettivamente lo scorso
10 aprile a Udine e il 14 aprile a Zenica,
prima del rinvio resosi necessario a causa
della diffusione del Covid-19. Sono state fis-
sate anche le date degli ultimi due match del
girone con la Danimarca, con l’Italia che

ospiterà il 27 ottobre le danesi per poi affron-
tarle in trasferta il prossimo 1° dicembre.
La Nazionale di Milena Bertolini è attual-
mente al comando del gruppo B a punteggio
pieno grazie ai sei successi conquistati nelle
prime sei partite del girone contro Israele,
Bosnia Erzegovina, Georgia e Malta, que-
st’ultime due già affrontate sia nella gara di
andata che di ritorno.

Il calendario del Gruppo B
17 settembre 2020: Bosnia Erzegovina-
Danimarca
17 settembre 2020: ITALIA-Israele
22 settembre 2020: Malta-Danimarca
22 settembre 2020: Bosnia Erzegovina-ITALIA

22 settembre 2020: Georgia-Israele
21 ottobre 2020: Danimarca-Israele
27 ottobre 2020: ITALIA-Danimarca
26 novembre 2020: Georgia-Malta
1° dicembre 2020: Israele-Malta
1° dicembre 2020: Danimarca-ITALIA
1° dicembre 2020: Georgia-Bosnia Erzegovina
Classifica: ITALIA 18 punti (gare disputate 6),
Danimarca 15 (5), Bosnia Erzegovina 15 (7),
Israele 4 (6), Malta 4 (7), Georgia 0 (7).

Il cammino nelle qualificazioni europee ripartirà
a settembre contro Israele e Bosnia Erzegovina

Riprendono le scommesse,
la Juve è già vincente 
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“Abbiamo approvato la prosecuzione
dell’opera della Metro C fino a Piazza
Venezia”. Lo ha annunciato la sindaca di
Roma Virginia Raggi in un’intervista a
Coffee Break su La 7. “Sono state defini-
te le procedure - ha spiegato la sindaca -
, le talpe stanno continuando a scavare.
L’opera continua, poi si vedrà la conti-
nuazione fino alla Farnesina e di lì in
avanti”, ha spiegato Raggi. 

“Conte ha piano ambizioso 
ma le persone aspettano”
“Sicuramente il piano di Conte è molto
ambizioso, un patto sociale è quello che
ci vuole perchè dobbiamo contribuire
tutti alla rinascita e al rilancio del nostro
Paese. E’ il momento di pensare in gran-
de ma, e dico una banalità, l’ottimo è
nemico del buono. Bisogna iniziare a fare
altrimenti si parla sempre del punto
d’arrivo ma nel frattempo le persone
aspettano, le imprese aspettano”. 

“Io ricandidata a Roma? 
Non ho ancora sciolto le riserve”
“Io ricandidata sindaca? Non ho ancora
sciolto le riserve. In questo momento,
come si nota da tutte le parti il tema
importante è il lavoro, far ripartire l’in-
dustria, il commercio, il turismo che sarà
difficilissimo da far ripartire. Parlare di

poltrone oggi significa collocarsi fuori
dal piano di realtà. Il tema è come uscire
dalla crisi”. 

“Vogliamo appalti semplici 
per mille nuovi cantieri”
“Stiamo chiedendo da tempo al

Governo, e lo ribadiamo adesso con la
crisi. Quello che chiediamo è di semplifi-
care le procedure del Codice degli appal-
ti per aprire altri mille cantieri a Roma.
Sono riuscita a non far chiudere i cantie-
ri in città con il lockdown, ma vogliamo
accelerare”.

La Giunta Capitolina ha deciso. Intanto le talpe stanno continuando a scavare

“La Metro C arriverà fino a Piazza Venezia”
Il sindaco Virginia Raggi: “Poi vedremo per la continuazione fino a Farnesina”

“Sono stata alla rimessa Atac di Magliana dove di notte dei
delinquenti hanno dato alle fiamme dei bus. Un vero e pro-
prio atto criminale. Un episodio che fa rabbia. Ma sia chiaro,
chi voleva spaventarci non ci è riuscito. Noi proseguiamo
#AtestaAlta con il lavoro di risanamento di Atac, l’azienda di
trasporti pubblica più grande d’Europa”. Lo assicura la sin-
daca di Roma Virginia Raggi su Fb. “Ovviamente sono scat-
tate le indagini per ricostruire quanto accaduto. Ci auguria-
mo che i responsabili siano presto individuati e puniti seve-
ramente - spiega Raggi -. Gli operatori della rimessa Atac ci
riferiscono di ripetuti furti ed episodi di vandalismo: molte
testimonianze riferiscono di incursioni notturne da parte di
alcuni abitanti del vicino campo rom di via Candoni: gli stes-
si che più volte si sono resi protagonisti di furto di gasolio
nonché del lancio di sassi nei confronti degli autisti e dei bus
dell’Atac”. “Ribadisco che la nostra linea resta il superamen-
to dei campi, all’interno dei quali vivono vittime e carnefici –
continua Raggi -. Deve essere chiaro che non verranno tolle-
rati gesti o attività criminali dei quali rispondono anche colo-
ro che non hanno responsabilità diretta. Proprio per dare
seguito alla nostra strategia, oggi è stato pubblicato il bando
per il superamento del campo rom di via Salviati: accoglien-
za per chi è in difficoltà, fermezza nei confronti di chi non
rispetta le regole o, addirittura, compie atti criminali”, con-
clude Raggi.

Il Campidoglio informa
che la pubblicazione delle
graduatorie definitive dei
servizi educativi 0-3 anni
per l’anno educativo
2020/2021, prevista per il
giorno 04 giugno 2020, è
posticipata a data da desti-
narsi. “In un’ottica di chia-
rezza informativa, restan-
do in attesa della emana-
zione delle linee guida
nazionali relative alla

ripartenza dei servizi edu-
cativi e scolastici a partire
dal mese di settembre 2020
- spiega la nota del
Campidoglio - con l’even-
tualità di un diverso calen-
dario delle riaperture,
l’amministrazione comuni-
cherà successivamente le
date di inizio e termine per
l’accettazione del posto da
parte delle famiglie”, con-
clude.

Il Campidoglio informa che
la graduatoria degli asili comunali 
è rinviata a data da destinarsi

“Abbiamo approvato in Giunta una delibera che rinvia al 30 giu-
gno il pagamento degli affitti dovuti a Roma Capitale. Un prov-
vedimento pensato per venire incontro alle necessità dei com-
mercianti e delle attività produttive, per aiutarli ad affrontare la
ripartenza dopo l’emergenza Coronavirus”. Lo scrive su Fb la
sindaca di Roma Virginia Raggi. “Dopo essere già intervenuti
per le scadenze di aprile e maggio ora - sottolinea Raggi - con
questa ulteriore proroga, rimandiamo i pagamenti senza l’appli-
cazione di alcun interesse per un totale di tre mesi, a favore di
chi opera negli stabili di proprietà del Comune. Ringrazio l’as-
sessora al Patrimonio Valentina Vivarelli per lavorato questa
soluzione. Insieme riusciremo a ripartire, stando vicini ai picco-
li imprenditori e ai cittadini di Roma”, conclude.

Raggi: rinviati al 30 giugno 
gli affitti degli esercizi 
dovuti a Roma Capitale

Raggi: “Rogo nella rimessa
Atac della Magliana
ma sia chiaro, chi voleva
spaventarci non ci è riuscito”
Blitz delle Forze dell’Ordine
nel campo rom di via Cadoni

“Guardate queste immagini: un gruppo di svuo-
ta-cantine abusivi gettano rifiuti di ogni tipo
nella riserva naturale del fiume Aniene, a due
passi da un campo rom in via del Foro Italico,
nella zona Nord di Roma. Erano lì con due furgo-
ni. Li abbiamo beccati e sanzionati durante un
blitz del Nucleo Ambiente e Decoro della Polizia
Locale di Roma Capitale. Di questa discarica
abusiva ce ne hanno parlato anche Le Iene”. Così
la sindaca di Roma Virginia Raggi su Fb, condi-
videndo un video dell’operazione.  È una situa-
zione che, spiega la sindaca “stavamo monito-
rando insieme a tante altre in città per risalire alla
catena della gestione illecita dei rifiuti. Questi
zozzoni sono veri e propri criminali che sporca-
no la nostra città. Invito tutti a non rivolgersi a
questi personaggi per svuotare la casa o le canti-

ne durante i traslochi: avete visto cosa fanno”.
“Nel corso degli anni cittadini e residenti hanno
segnalato quanto accadeva nella riserva naturale
dell’Aniene – continua la sindaca -. Tanto che
l’area in questione nel 2016 è stata posta sotto
sequestro dall’autorità giudiziaria dopo una
denuncia della Polizia Locale. Si tratta di una
situazione di illegalità che viene portata avanti in
modo organizzato da alcuni soggetti che lucrano
sulla salute dei cittadini”. “Adesso ci muovere-
mo insieme alle altre istituzioni coinvolte, i terre-
ni sono anche di proprietà della Regione Lazio,
per capire come intervenire e porre fine a questo
tipo di illegalità - è l’impegno della sindaca -. Per
rimuovere tutti i rifiuti di questa discarica forma-
tasi nel corso di decenni servirà un intervento
straordinario e molto costoso”.

Raggi: blitz in una discarica abusiva 
a Roma denunciata da Le Iene

Sequestro preventivo per la
sede di Casapoud in via
Napoleone III a Roma A conclu-
sione di una indagine condotta
dalla Digos della Questura di
Roma, la Procura della
Repubblica capitolina ha chiesto
e ottenuto dal Gip un sequestro
preventivo, con riferimento al
reato di occupazione abusiva,
dell’immobile sede del movi-
mento Casapound, in via
Napoleone III, in zona
Esquilino.  Nella mattinata di
giovedì il provvedimento è
stato notificato agli occupanti.
“Un momento storico, una vit-

toria per la città". E' il primo
commento del sindaco di Roma,
Virginia Raggi, sulla notifica a
CasaPound del sequestro pre-
ventivo dell'immobile. "Se pro-
cederemo in modo 'bipartisan'
sugli sgomberi? C'è un elenco
che ha la prefettura - ha risposto
la Raggi -, che procede secondo
il criterio degli immobili perico-
lanti o dei provvedimenti di
sgombero. In questo caso la
Procura si è mossa: noi diamo
assistenza per assistere le fragi-
lità che non hanno colore politi-
co”. “Esprimiamo viva soddi-
sfazione per il provvedimento

che era stato richiesta dalla pro-
cura sulla base della nostra
denuncia”, ha detto il vicepresi-
dente dell'Anpi, Emilio Ricci,
precisando: “Siamo contenti che
questa iniziativa sia stata assun-
ta. Ora aspettiamo l'evoluzione
dal punto di vista giudiziario”.  

Casapound, c’è il sequestro preventivo 
dell’immobile in via Napoleone III 



Prosegue il percorso imposta-
to dall’Amministrazione capi-
tolina finalizzato al graduale
superamento, sino alla chiusu-
ra, dei campi rom di Roma
Capitale. Un processo che
avanza, al netto della necessità
di ricalibrare alcuni interventi
a causa della necessaria
sospensione di alcune attività
durante l’emergenza Covid. E’
quanto si legge in una nota
diffusa dal Campidoglio. Sono
in pieno sviluppo - prosegue -

le azioni che riguardano La
Barbuta e La Monachina
(chiusura circa fine 2020), è
stato avviato l’iter per Castel
Romano (chiusura circa a fine
2021), mentre sono appena
stati pubblicati i bandi per
individuare i migliori enti
gestori cui affidare le opera-
zioni di superamento e chiu-
sura per i campi di via Salviati
e di via Lombroso. Per i campi
di Gordiani, Salone e Candoni
il bando verrà prodotto entro

fine anno circa. La novità più
recente riguarda appunto il
completamento delle mappa-
ture sociali su Salviati 1 e 2 e
su Cesare Lombroso e la con-
seguente pubblicazione del
bando. Per questi campi,
all’esito della mappatura,
sono stati avviati percorsi di
regolarizzazione giuridico -
documentale di presa in carico
dei Servizi sociali e della Asl
per i casi più complessi.

Okay dell’Assemblea
Capitolina alle concessione
più facili per l’assegnazione
di palestre scolastiche

Dopo la cerimonia un banchetto da sogno per i 500 ospiti d’onore 

Roma Capitale ha pubblicato il bando 
per chiudere i campi rom Salviati e Lombroso

Da mercoledì 3 giugno, l’Italia è entrata nella Fase3
e l’Autostazione Tibus di Roma intensifica i servizi
di trasporto per tutti gli utenti che ora possono tor-
nare a muoversi liberamente anche tra le regioni.
Dopo la fase di lockdown, che aveva visto una con-
sistente riduzione delle corse, la struttura si è attiva-
ta per offrire maggiori collegamenti, nell’ottica di
tornare presto alla piena attività.  Tra arrivi e par-
tenze, oggi sono disponibili circa 70 autobus.
Durante il lockdown i collegamenti disponibili
erano 30, ma prima dell’emanazione delle misure
per il contenimento del contagio la struttura ne assi-
curava 600. Il confronto tra il periodo aprile/mag-
gio 2020 e lo stesso intervallo di tempo nel 2019,

mostra una diminuzione drastica del numero delle
corse (arrivi e partenze): dalle oltre 36mila dell’an-
no scorso, si è passati alle circa 1800 della fase di
lockdown.  Oggi, l’Autostazione della Capitale riat-
tiva le linee per numerose destinazioni: Abruzzo,
Marche, Calabria, Basilicata, Puglia, Salerno, Bari e
Lecce. Si tratta di corse che raggiungono anche città
del nord come Milano e Torino.  Tibus ha continua-
to ad assicurare i collegamenti minimi anche nel
periodo di lockdown, adottando i protocolli previ-
sti dai Dpcm e dal Ministero delle infrastrutture e
dei Trasporti relativi alle linee guida per la sicurez-
za. Sono state messe in campo diverse azioni per
contrastare la diffusione del contagio, come la

misurazione della temperatura all’accesso
dell’Autostazione (misura spesso ripresa anche dai
singoli operatori), l’obbligo della mascherina e il
rispetto della segnaletica orizzontale.  L’azienda ha
messo in atto anche un piano straordinario integra-
tivo di sanificazione e disinfezione di tutte le super-
fici a contatto con il pubblico, in linea con le indica-
zioni pervenute da enti e autorità competenti.  Per
quanto riguarda i collegamenti internazionali, biso-
gnerà aspettare almeno il 15 giugno per superare le
limitazioni imposte da alcuni Paesi che impedisco-
no lo svolgimento di questo tipo di servizi. 

Fase 3, l’autostazione Tibus 
di Roma riaccende i motori

L’Assemblea capitolina ha approvato con 32 voti favorevoli e 7
astensioni la proposta n. 204/2019 a prima firma del presidente
M5S della commissione capitolina Sport Angelo Diario recante
un’ Integrazione alla Deliberazione A.C. n. 41/2018
Regolamento per i centri Sportivi Municipali. L’atto, ha spiega-
to Diario “prevede una procedura molto snella per l’assegnazio-
ne di palestre scolastiche o campetti sportivi, interni alle scuole
ma in spazi aperti, che sono di proprietà di Roma Capitale e che
al mattino sono gestiti dalle scuole ma al pomeriggio sono inu-
tilizzati”. Con la delibera, auspica Diario “diamo un input a tutti
i Municipi per assegnare questi spazi alle associazioni sportive
affinché svolgano attività, applicando le tariffe comunali e quin-
di con prezzi accessibili a tutti. Abbiamo individuato 106 campi
di pallavolo, basket, calcetto e pattinaggio che sono totalmente
inutilizzati al pomeriggio”. I Municipi, conclude il presidente
“potranno pubblicare delle mini gare e assegnarli molto veloce-
mente. Tra l’altro agli stessi canoni utilizzati per le palestre, circa
3 euro l’ora”, conclude.

laVocevenerdì 5 giugno 202010 • Roma

Campidoglio e Camera di
Commercio di Roma al
lavoro per rilanciare lo
shopping di Roma dopo la
fase di lockdown per
l’emergenza coronavirus.
Oggi la sindaca di Roma
Virginia Raggi e il presi-
dente della Camera di
Commercio di Roma
Lorenzo Tagliavanti si
sono sentiti in una video-
call per cercare di organiz-
zare iniziative per favorire
la ripresa economica per
commercianti e negozianti
di Roma.  “Stiamo pensan-
do ad una giornata dedica-
ta allo shopping capitolino.
Stiamo lavorando con la
Camera di Commercio per
realizzare in tutta Roma
eventi ad hoc in cui saran-
no protagonisti commer-
cianti e negozianti”, dichia-
ra la Sindaca di Roma
Virginia Raggi.  “Il com-
mercio è uno dei settori
trainanti dell’economia
della nostra città e per que-
sto merita tutta l’attenzione
da parte delle Istituzioni.
Stiamo lavorando con le
associazioni di categoria e
con Roma Capitale per una
giornata dello shopping
per rivitalizzare questa
parte importante del nostro
tessuto produttivo” spiega
il Presidente della Camera
di Commercio di Roma,
Lorenzo Tagliavanti.

Il Campidoglio
e la Camera 
di Commercio 
al lavoro 
per rilanciare
lo shopping

“Sulla presunta discarica ille-
gale di rifiuti pericolosi dentro
alla riserva naturale della
Valle dell’Aniene presenterò
un’interrogazione per capire
se nei confronti del campo
abusivo nei pressi di via del
Foro Italico un certo tipo di
politica territoriale abbia pre-
ferito una linea arrendevole ai
limiti dell’indulgenza. Il
degrado che quotidianamente
respingiamo con segnalazioni
e richieste di intervento non
può degenerare in situazioni
di tolleranza di certi fenome-
ni”. Lo scrive in una nota il

consigliere capitolino della
Lega Davide Bordoni. “Roma
non può trasformarsi in una
grande discarica a cielo aperto
in preda alla criminalità -
denuncia Bordoni -. Per non
parlare dei chilometri e chilo-
metri di banchine abbandona-

te lungo il Tevere, dove sorgo-
no campi rom, discariche a
cielo aperto piene di mondez-
za. Quanto è accaduto alla
troupe delle Iene, aggredita
per aver documentato lo stato
di sporcizia con incendi a
poche centinaia di metri dai
centri abitati, è inammissibi-
le”. “Chiedo alla sindaca di
chiedere al Prefetto la convo-
cazione del Comitato sull’or-
dine e la sicurezza. I nostri cit-
tadini pretendono legalità e la
Lega non permetterà questa
deriva”, conclude il consiglie-
re Bordoni.

Bordoni (Lega): “La Sindaca chieda 
al Prefetto un Comitato di sicurezza”

“Le dichiarazioni dei vertici
Atac sulla grave situazione di
cassa della società, che tra 3
mesi non disporrà della liquidi-
tà necessaria per pagare gli sti-
pendi ai suoi 11.000 dipendenti,
non può e non deve cadere nel
vuoto”. A dichiararlo sono il
commissario straordinario,
Giancarlo Serafini e il coordina-
tore regionale Massimo Proietti
della Uiltrasporti Lazio. “Non
basta limitarsi a dichiarare che
si metteranno a disposizione
tutte le risorse previste dal con-
tratto di servizio – continuano
dal sindacato -. La Giunta

Raggi, che rappresenta l’unico
azionista di Atac, Roma
Capitale, deve prendere una
posizione chiara sul buco di 150
milioni, creatosi sotto i colpi del
coronavirus, che ha falcidiato il
trasporto pubblico locale, e
deve avviare subito una cam-

pagna per rilanciare l’utilizzo
dei mezzi pubblici da parte dei
cittadini, che ancora stenta a
riprendere”. “Con determina-
zione e trasparenza è necessa-
rio che si faccia tutto il possibi-
le per ricercare le risorse che
impediscano il fallimento di
Atac, nell’interesse della città di
Roma, dei cittadini e dei lavo-
ratori e delle lavoratrici, che
con grande senso di responsa-
bilità hanno continuato a
garantire il servizio di trasporto
pubblico, nonostante il dilagare
della pandemia”, concludono i
sindacalisti.

Uiltrasporti: “La Raggi intervenga 
sulla crisi di liquidità dell’Atac”



Sono cantieri ancora in corso, ma saranno ultimati in base alla programmazione fatta
Assessori Meleo e Calabrese: “Ciclabili,
lavori avanti tutta come da programma”

L’Assemblea Capitolina ha approvato nella sedu-
ta odierna online, la prima con il voto elettronico,
alcune modifiche al Regolamento del Consiglio
Comunale “per valorizzare il ruolo consultivo e
propositivo delle Consulte mediante il loro coin-
volgimento ai fini dell’adozione delle proposte di
iniziativa consiliare”. Ne dà notizia la prima fir-
mataria della delibera, la consigliera M5S
Cristiana Paciocco. Le Consulte, spiega Paciocco
“illustreranno le attività svolte in apposite sedute
dell’Assemblea Capitolina nel corso delle quali
potranno, ad esempio, relazionare su quanto rea-
lizzato nel corso di un anno di attività. Grazie a
questo provvedimento daremo la possibilità a
tutti i membri dell’Assemblea Capitolina, nonché
a tutti coloro che assistono alle sedute o le seguo-
no per via telematica, di poter conoscere e apprez-

zare il prezioso contributo delle Consulte cittadi-
ne, mediante l’illustrazione delle loro azioni, ini-
ziative, proposte e progetti”. Grazie all’inserimen-
to del comma 1 bis all’art 50, “le Consulte riceve-
ranno dagli uffici tutte le proposte di deliberazio-
ne di iniziativa consiliare, contestualmente all’in-
vio delle proposte alle Commissioni capitoline per
l’espressione del parere, in modo da garantire con
la massima tempestività la disponibilità degli atti
che andranno in approvazione”, sottolinea
Paciocco. “Abbiamo disciplinato anche l’inseri-
mento dell’audizione degli organi rappresentativi
delle consulte all’interno dell’iter di approvazione
dell’atto deliberativo – spiega ancora la consiglie-
ra M5S -. In particolare, nel caso in cui gli organi
della consulta ritengano di voler proporre osser-
vazioni o contributi di qualsiasi tipo rispetto alle

proposte che abbiano attinenza con le materie
oggetto della loro istituzione, tali osservazioni
devono essere inviate alle Commissioni compe-
tenti e dalle stesse esaminate mediante audizione
di soggetti delegati a rappresentare l’assemblea
della Consulta in tali ambiti”. Roma Capitale ha
istituito fino ad oggi 3 consulte: la consulta sui
problemi delle persone con disabilità, la Consulta
per la salute mentale e la Consulta sulla sicurezza
stradale. “L’auspicio naturalmente - continua
Paciocco - è che si possano istituire anche altre
consulte sulle tematiche di maggiore interesse per
i cittadini romani, tematiche per cui la loro parte-
cipazione è fortemente auspicata in quanto con-
sente all’amministrazione di avvalersi dell’espe-
rienza e spesso anche della competenza dei diret-
ti interessati”.

Ok dell’Assemblea Capitolina 
al rafforzamento delle Consulte

“In risposta ad alcune notizie
di stampa si sottolinea che il
piano straordinario per la rea-
lizzazione di 150 chilometri
di nuovi percorsi ciclabili sta
proseguendo come da pro-
gramma, così come i lavori
sul manto stradale previsti
dove necessario. Sono cantie-
ri ancora in corso, ma saranno
ultimati in base alla program-
mazione fatta. In tale contesto
critiche preventive appaiono
quanto mai sterili e fuorvian-
ti”. Cosi in una nota congiun-
ta l’assessora alle
Infrastrutture, Linda Meleo e
l’Assessore alla Città in
Movimento, Pietro Calabrese.
“In poche settimane abbiamo
dato il via ad un lavoro ambi-
zioso, procedendo secondo
un iter semplificato, per
incentivare la mobilità attiva
e sostenibile nella fase 2 del-
l’emergenza sanitaria, in linea
con quanto sta avvenendo in
altre città d’Italia e d’Europa
sottolineano gli assessori -.
Vanno avanti anche i lavori
sul manto stradale già pro-
grammati. Un esempio è la
ciclabile dell’Eur-Torrino, la
prima pista transitoria già in
parte completata: il Simu ha
ultimato la manutenzione del
tratto di sua competenza”.
“Le ciclabili sono realizzate
secondo canoni progettuali
previsti dalle norme: anche il
prolungamento della
Tuscolana. Lungo il percorso,
gli attraversamenti ciclabili e
gli incroci sono evidenziati
con colore rosso, come dispo-
sto dalla normativa - spiega-
no gli assessori -. Poche setti-
mane fa è stato avviato anche
il cantiere sul nuovo percorso
del Lungotevere Testaccio: si
tratta di un progetto definiti-
vo approvato e messo a gara
lo scorso anno con fondi
europei, non fa parte del pac-
chetto di ciclabili transitorie.
Ultimati i lavori, consentirà di
ricongiungere percorsi già

esistenti, creando un itinera-
rio strategico. Sono iniziate,
inoltre, le attività di manuten-
zione dei percorsi ciclabili esi-
stenti, come quello di viale
Palmiro Togliatti, un lavoro
atteso da molto tempo che il
Simu completerà nei prossimi
giorni. Allo stesso tempo pro-
segue la manutenzione del

verde su altre ciclabili, come
quelle della Dorsale Tevere e
Dorsale Aniene. Tutti inter-
venti già programmati e in
corso di realizzazione”. “Cura
del verde, manutenzione
delle strade e realizzazione di
una rete interconnessa di
ciclabili: sono interventi che
questa città attendeva da

decenni e che oggi questa
Amministrazione sta portan-
do avanti secondo un pro-
gramma preciso e puntuale,
ottenendo risultati concreti”,
assicurano gli assessori M5S.

Assotutela: esposto 
a Procura contro
il degrado delle ciclabili

“Ciclabili nell’incuria e nel
degrado, buche e problemi
infrastrutturali, sporcizia e
criticità viarie. Quanto
apprendiamo dalla stampa in
merito alle piste, tanto decan-
tate dalla sindaca di Roma
Virginia Raggi è assai preoc-
cupante e denota come la
nostra città sia ancora lontana

dall’avere una mobilità soste-
nibile, degna di una capitale
europea”. Lo denuncia in una
nota l’associazione
Assotutela. “In questo conte-
sto - continua l’associazione -
leggiamo che sia le corsie
preesistenti sia le attuali tran-
sitorie, progettate per il post
Covid 19, presenterebbero
forti problemi. Sarebbe il caso
dunque il Campidoglio grilli-
no chiarisse cosa stia realmen-
te accadendo. È necessario
dare una alternativa sosteni-
bile all’auto privata e ai mezzi
pubblici, ma bisogna farlo con
concretezza, efficienza e
razionalità. Cosa che allo
stato attuale non sembra acca-
dere per tutti i chilometri di
ciclabili dislocati tra centro e
periferia di Roma”.
“Auspichiamo un intervento
della sindaca Raggi altrimenti
depositeremo un esposto in
procura sulla condizione
delle piste ciclabili, che li
ricordiamo sono state realiz-
zate con risorse pubbliche,
ovvero dei cittadini”, conclu-
de l’associazione.

laVoce venerdì 5 giugno 2020 Roma • 11

“Dopo il III, l’VIII, l’XI e il IV Municipio,
anche in VII è crisi tra la presidente Lozzi
e la sua maggioranza. Ad un anno dalle
elezioni la presidente del Consiglio Elisa
Zitoli ha infatti improvvisamente e pre-
sentato le sue dimissioni, bloccando di
conseguenza l’attività istituzionale. Un
segnale che sancisce la crisi del M5S anche
in VII municipio, dopo gli attacchi di que-
ste settimane tra la presidente Lozzi e la
sindaca Raggi”. Così in una nota il gruppo
municipale del PD VII Municipio e il con-
sigliere capitolino Giulio Bugarini.
“Attacchi tardivi all’interno di un’ammi-
nistrazione a cui interessa ormai solo la

campagna elettorale sulla pelle dei cittadi-
ni romani che continuano a non avere
risposte - spiega il Pd -. Se davvero la
Lozzi ritiene che non si sia fatto abbastan-
za, che detta così sembra anche una cosa
comica, ne tragga le conseguenze rassegni
le sue dimissioni perché lei è comparteci-
pe del disastro”, conclude la nota.

PD: “Cinque Stelle in crisi anche 
in VII Municipio, Lozzi bloccata”

“Chiudere tutte le attività commerciali di cibo e
bevande, ristoranti inclusi, alle ore 24:00. Questa la
risoluzione che il Partito democratico ha approvato
nella Commissione Commercio odierna del
Municipio II. Insomma, la Sinistra ha deciso che
l’unico modo per controllare la movida è quello di
colpire duramente gli esercizi commerciali, arrecan-
do loro un danno aggiuntivo a quello della chiusura
forzata dovuta al lockdown. Ci opporremo con tutte
le nostre forze a questa decisione ed auspichiamo
che la Presidente Del Bello e l’Assessore Casini pren-
dano le distanze da questa folle proposta; in caso
contrario non ci spiegheremo il perché la Giunta pre-
veda attività culturali per l’estate aperte fino alle ore
02:00 facendo pagare lo scotto di tali decisioni ai

commercianti”. Così in una nota Stefano Erbaggi ed
Alessandra Consorti, esponenti del coordinamento
romano di FdI, e Holljwer Paolo, Capogruppo FdI in
Municipio II. “Nella mozione approvata si fa riferi-
mento alla necessità di garantire la sicurezza dei cit-
tadini, un fattore che per noi è prioritario, sia chiaro
- continua la nota -. Ma è necessario che il Municipio
II si impegni a tutelare tale sicurezza con i mezzi di
cui dispone e con l’ausilio della Polizia locale e delle
Forze dell’Ordine, come avviene da sempre, evitan-
do di accanirsi sui commercianti, già esasperati ed in
alcuni casi messi letteralmente in ginocchio, dalla
pandemia e da provvedimenti del Governo di cui il
Pd fa parte che sono semplicemente d’ostacolo alle
aziende”, conclude.

FdI: “Il PD nel Municipio II risolve 
il problema movida con lo stop a cibo e bevande”



Zingaretti: 10mila voucher
del valore di 10 euro 
per l’acquisto dei libri

Il “traguardo” raggiunto da gennaio 2013, anno dell’inaugurazione, ad oggi 

Tumori, UPMC San Pietro FBF: 
5 mila pazienti trattati in 7 anni

“In questo mese di giugno riapriremo
tutto, insieme alle altre regioni, ovvia-
mente con linee guida validate dalla
sanità, dal CTS (Comitato Tecnico
Scientifico - composto da esperti e quali-
ficati rappresentanti degli Enti e delle
Amministrazioni dello Stato che suppor-
tano il Capo del Dipartimento della
Protezione Civile nelle attività finalizzate
al superamento dell’emergenza epide-
miologica da Covid-19). Tra stasera e
domani - ha detto l’assessore Paolo
Orneli a margine dell’audizione in com-
missione regionale Attività produttive -
faremo altre ordinanze”, con la “forte

determinazione e volontà a lavorare con
le altre regioni”. Così l’assessore Paolo
Orneli ha illustrato oggi in XI
Commissione - Sviluppo economico e
attività produttive, start-up, commercio,
artigianato, industria, tutela dei consu-
matori, ricerca e innovazione, presieduta
da Marietta Tidei(Gruppo Misto), la
Proposta di deliberazione consiliare n. 41
concernente l’approvazione con modifi-
che del Piano regionale di utilizzazione
delle aree del demanio marittimo per
finalità turistiche e ricreative, del
Rapporto Ambientale e della Sintesi non
Tecnica del Rapporto Ambientale.

Orneli (Regione Lazio): “Piano demanio marittimo”

‘A giugno riapriremo tutto, insieme alle altre regioni’

5mila pazienti oncologici trat-
tati, per un totale di 56.500
sedute di radioterapia. È que-
sto il “traguardo” raggiunto
da gennaio 2013, anno del-
l’inaugurazione, ad oggi dal
Centro di Radioterapia ad
Alta Specializzazione UPMC
Hillman Cancer Center San
Pietro FBF di Roma. Struttura
che si qualifica per prestazioni
e servizi offerti ai pazienti di
ultimissima generazione, con-
fermando la filosofia e gli
obiettivi di UPMC (University
of Pittsburgh Medical Center),
centro di medicina accademica
statunitense con un giro di
affari di 21 miliardi di dollari.
Di particolare rilievo le dota-
zioni per i trattamenti radiote-
rapici, erogati con macchinari
e metodiche high-tech. Fra
queste, la radioterapia stereo-
tassica con cui è stato trattato
il 60% di pazienti con ottimi
risultati di efficacia. Si tratta,
infatti, di una terapia avanzata
che consente di irradiare con
estrema precisione anche
tumori delicati o in sedi più
difficili da raggiungere, indi-

rizzando elevate dosi di radia-
zioni direttamente sul volume
tumorale, pur preservando
quanto più possibile gli organi
e i tessuti sani circostanti a
vantaggio anche di una sensi-
bile riduzione degli effetti col-
laterali.  Inoltre la radioterapia
stereotassica si concentra in
poche sedute rispetto alla
radioterapia convenzionale,
con un ulteriore beneficio per
il paziente in temine di tempo,

gestione e ricadute psicologi-
che. Tutti i trattamenti sono
accessibili anche con il
Servizio Sanitario Nazionale.
L’UPMC Hillman Cancer
Center San Pietro FBF si
distingue, inoltre, per essere
stato il primo centro nella
Regione Lazio a dotarsi di tec-
nologia avanzata per l’eroga-
zione di radioterapia
(Truebeam), oggi disponibile
anche presso la gemella Villa

Maria di Mirabella Eclano.
Due strutture che fanno parte
del network internazionale
UPMC Hillman Cancer Center
che comprende più di 60 cen-
tri oncologici negli Stati Uniti
e in Europa, in grado di assi-
curare il più elevato standard
di cura a oltre 113.000 pazienti
ogni anno. Tutti i centri onco-
logici del network sono par-
tner del Cancer Institute della
Pittsburgh University. 

Prosegue l’impegno della
Regione Lazio a favore della
ripartenza culturale. Con uno
stanziamento totale di 100
mila euro, la Regione da oggi
mette a disposizione dei più
giovani 10.000 voucher del
valore di 10 euro per l’acqui-
sto di libri nei punti vendita
che aderiranno all’iniziativa.
La promozione è rivolta ai
ragazzi dai 14 ai 29 anni che
abbiano scaricato sul proprio
smartphone la Lazio Youth
Card, l’App gratuita della
Regione Lazio che dà la possi-
bilità di accedere a diverse
convenzioni nel mondo della
cultura, dello sport e del turi-
smo sia nel Lazio che in 38
paesi europei. “Un importante
strumento di promozione
della lettura - spiega il
Presidente della Regione
Lazio,Nicola Zingaretti - rivol-
to alle nuove generazioni che
vede anche la partecipazione
di tre madrine d’eccezione, le
scrittrici Licia Troisi, Romana
Petri e Paola Soriga, che
hanno prestato il proprio
volto e la propria voce per la

campagna di comunicazione
che accompagnerà il lancio
dell’iniziativa”. Inoltre, è stato
prorogato al 22 giugno il
bando Teatri, Librerie e
Cinema “VERDI E DIGITALI”
che sostiene con contributi a
fondo perduto fino a 100 mila
euro gli investimenti green e
digitali. Per le librerie indi-
pendenti, è riservato 1 milione
di euro per investimenti in
tecnologie digitali e per l’effi-
cienza energetica.
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“Grazie a Ministro dei Trasporti De Micheli e a Roberto
Gualtieri ministro dell’Economia per aver investito 50 milio-
ni di euro grazie all’accordo con la:Regione Lazio per opere
importanti legate ad uno dei più importanti eventi sportivi
del mondo come la Rider Cup”. Lo scrive in un comunicato il
segretario del Pd Lazio senatore Bruno Astorre. “I cittadini
dell’area di Guidonia Montecelio cosi come le imprese del-
l’area avranno interventi sulla rete viaria per una migliore
qualità e maggiore sicurezza delle strutture che poi saranno
anche utili nella seconda parte del 2021 quando dalla fine di
settembre al 4 ottobre l’Italia e l’area della sua Capitale saran-
no al centro del mondo grazie all’appuntamento internazio-
nale che porterà campioni e appassionati di golf da tutto il
mondo. Una grande calamita - conclude Astorre - che darà
forza al turismo e all’economia del Lazio”.

Infrastrutture, Pd Lazio:
bene le opere per Ryder Cup

“Se da una parte la firma del
Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio
e Campidoglio, finalizzato alla rea-
lizzazione delle opere di urbanizza-
zione dei Piani di Zona del II PEEP,
finalmente apre uno spiraglio nella
vicenda del completamento dei Piani
di Zona della periferia romana che
da decenni attendono una soluzione,
dall’altra la sentenza del Tar, che
annulla Determinazione dirigenziale
per il ricalcolo dei prezzi massimi di
cessione degli alloggi costruiti nei
Piani di Zona, aggrava il clima di
incertezza che da quattro anni immo-
bilizza il settore dell’edilizia roma-

na”. Così la capogruppo in
Campidoglio della Lista Civica
Roma Torna Roma, Svetlana Celli. 
Ora, continua celli “se è un diritto del
Campidoglio ricorrere al Consiglio
di Stato, non sono però chiare le
motivazioni per cui la maggioranza
sceglierebbe di fare ricorso. Sui social
la spiegazione data dalla presidente
della commissione Urbanistica –
spiega Celli – non convince, anche
perché parla di indirizzi dati dalla
commissione d’Indagine sui Piani di
Zona che si è riunita poche volte e
non ha prodotto nessun documento
formale dal quale si può evincere

una tale volontà della commissione.
La stessa presidente parla poi di
legalità da ristabilire”. “Se la
Presidente è a conoscenza di fenome-
ni di illegalità ‘in mano a speculatori
senza scrupoli’, come spiega su
Facebook – sottolinea Celli – la invito
a rivolgersi alla Procura per una
denuncia dettagliata. Altrimenti
sono chiacchiere che danneggiano
solo l’amministrazione e non porta-
no alcun risultato a chi da anni aspet-
ta una risposta e il riconoscimento di
un diritto. E su questo l’amministra-
zione dovrebbe non perdere altro
tempo”, conclude.

Celli (RtR): la maggioranza 
in confusione sui Piani di Zona 



Il numero di casi di coronavirus nel
mondo ha superato la soglia dei 6,5
milioni: è quanto emerge dal conteg-
gio aggiornato dell'università ameri-
cana Johns Hopkins. 
I dati pubblicati dall'ateneo indicano
ad oggi un bilancio di 6.511.696 conta-
gi accertati, inclusi 386.073 decessi.
Finora nel mondo sono guarite
2.807.420 persone. Cresce in modo
sostenuto la pandemia da coronavirus

in America Latina dove nelle ultime
24 ore i contagi hanno raggiunto quota
1.136.034 (+46.555) ed i morti sono
stati 56.426 (+2.195). Sulla base dei
dati di 34 Nazioni e territori latinoa-
mericani. In testa alla classifica è sem-
pre il Brasile che ha accumulato
584.016 contagiati (+46.555), ossia la
metà di quelli esistenti in tutta la
regione, e 32.548 morti (+2.195). In
seconda posizione, anche se distante,

il Perù con 178.914 contagi e 4.894
morti, seguito dal Cile (113.628 e
1.275).  Fra le nazioni con più di 5.000
contagi si posizionano poi
Messico(97.326 e 10.637), Ecuador
(40.966 e 3.486), Colombia (33.354 e
1.045), Repubblica Dominicana
(18.040 e 516), Argentina (19.268 e
583), Panama (14.095 e 352), Bolivia
(10.991 e 376), Guatemala (5.586 e 123)
e Honduras (5.527 e 225).

Il virus ha contagiato oltre 6,5 milioni di persone nel mondo

Coronavirus: ancora drammatica 
la situazione in Brasile e Messico

È stato somministrato nei
giorni scorsi ai pazienti il
primo anticorpo per la cura
del COVID-19 nell’ambito di
uno studio di fase 1, controlla-
to con placebo, che ne valute-
rà la sicurezza e la tollerabili-
tà. I risultati sono previsti
entro la fine di giugno. Se
mostreranno che l’anticorpo
può essere somministrato in
modo sicuro, Lilly avvierà
uno studio di Fase 2 per valu-
tare l’efficacia del farmaco
anche in ambito preventivo su
pazienti vulnerabili e non can-
didabili per il vaccino. Eli
Lilly and Company ha annun-
ciato oggi che alcuni pazienti
ospedalizzati hanno ricevuto
la somministrazione di un
potenziale trattamento anti-
corpale progettato per com-
battere il COVID-19. Questo
farmaco sperimentale, deno-
minato LY-CoV555, è il primo
frutto della collaborazione tra
Lilly e AbCellera volta a crea-
re terapie anticorpali per la
prevenzione e il trattamento
di COVID-19. Si tratta del

primo studio al mondo. Gli
scienziati di Lilly hanno svi-
luppato in soli tre mesi l’anti-
corpo, dopo che questo era
stato identificato da
AbCellera ed il Centro di
ricerca sui vaccini dell’Istituto
nazionale di allergie e malat-
tie infettive (NIAID) su un
campione di sangue prelevato
da uno dei primi pazienti sta-
tunitensi guariti da COVID-

19. LY-CoV555 è il primo
potenziale nuovo farmaco
specificamente progettato per
combattere SARS-CoV-2, il
virus che causa COVID-19.  I
primi pazienti nello studio
sono stati trattati nei principa-
li centri medici degli Stati
Uniti, tra cui la NYU
Grossman School of Medicine
e Cedars-Sinai a Los Angeles.
“Siamo impegnati a lavorare

con i partner del settore per
generare evidenze scientifiche
in grado di soddisfare l’ur-
gente necessità di trattamenti
che riducano la gravità della
malattia COVID-19”, ha
dichiarato Mark J. Mulligan,
MD, direttore della divisione
di malattie infettive e immu-
nologia e direttore del Vaccine
Center presso la NYU
Langone Health. “I trattamen-

ti con anticorpi, come quello
qui studiato, promettono di
essere contromisure efficaci
contro questa infezione mor-
tale”, ha aggiunto il dr.
Mulligan, che segue le ricer-
che con Thomas S. Murphy,
professore senior presso il
Dipartimento di Medicina
presso la NYU Langone.

L’Oms autorizza la ripresa 
dei test con la clorochina
Il Gruppo esecutivo del
Solidarity Trial
dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità ha racco-
mandato la ripresa dei test cli-
nici con l’idrossiclorichina

nella terapia del Covid-19: lo
ha reso noto il direttore gene-
rale dell’organizzazione,
Tedros Adanhom
Ghebreyesus, nella conferen-
za stampa sull’andamento
dell’epidemia. “Sulla base dei
dati disponibili riguardo alla
mortalità, il comitato ritiene
che non vi siano motivi per
una modifica del protocollo
della terapia”, ha concluso
Tedros. I test erano stati
sospesi dopo che uno studio
pubblicato dalla rivista scien-
tifica britannica The Lancet
aveva avvertito di possibili
effetti negativi per i pazienti
affetti da Covid-19.
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Eli Lilly and Company ha annunciato che alcuni pazienti ospedalizzati hanno ricevuto la somministrazione
di un potenziale trattamento anticorpale progettato per combattere questo tipo di Coronavirus
Covid-19, primo test sull’uomo 
per nuova terapia con anticorpi

“Le mascherine chirurgiche
possono essere utilizzate
anche per un uso prolungato
da 2 a 6 ore, ma non ci sono
evidenze che ne garantisca-
no il riutilizzo in sicurezza”.
Lo ha detto il presidente
dell’Istituto Superiore di
Sanità, Silvio Brusaferro, in
audizione in Commissione
d’inchiesta sui rifiuti.

L’Iss: “Non riutilizzare 
le mascherine chirurgiche dopo
un uso prolungato (6-8 ore)

"Uno studio in laboratorio
ha rilevato parti di virus
nella parte interna delle
mascherine dopo 7 giorni
dall'inoculo". Lo ha spie-
gato Rosa Draisci, del
Centro nazionale sostanze
chimiche, prodotti cosme-
tici e protezione del consu-
matore dell'Istituto supe-
riore di sanità, risponden-
do a una domanda nel corso dell'audizione
del presidente Iss Silvio Brusaferro alla
Commissione di inchiesta sulle attività illeci-
te connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti
ambientali ad esse correlati. "Si tratta di una

sperimentazione che pre-
vedeva il rilevamento dei
virus nelle diverse superfi-
ci. Nella parte interna delle
mascherine - ha detto
Draisci - è risultato" rileva-
bile "fino a 7 giorni. Si trat-
ta - ha evidenziato
Brusaferro - di uno studio
scientifico in ambienti pro-
tetti, non è dunque imme-

diatamente assimilabile a situazioni norma-
li. Costruire un setting sperimentali vuol
dire tenerlo protetto da luce del sole e da
altri fattori che hanno una influenza" sui
risultati nella vita reale.

Covid-19 si annida nelle mascherine 
e resiste per 7 giorni. Studio italiano

“Il virus circola nella stessa maniera e non è
mutato, è pericoloso come era all’inizio”. Lo
ha detto Walter Ricciardi, consulente del
ministero della Salute e rappresentante italia-
no al Consiglio dell’OMS, ai microfoni di Rai
Radio2 nel corso del format “I Lunatici”. “Le
voci contrastanti dalla comunità scientifica
dipendono dal fatto che i medici non sono
tutti uguali. Ci sono medici clinici, che curano
i pazienti, che sono dei medici importantissi-
mi, che curano effettivamente l’individuo e la
persona malata, e medici che sono dei medici
che non curano i pazienti ma le organizzazio-
ni, i sistemi. Io faccio parte del secondo insie-
me. Sempre medici siamo. Il medico che cura
il paziente dice agli altri che non sono veri

medici, perché non hanno mai visto i pazien-
ti. Gli altri rispondono ‘ok, ma tu invece non
hai il quadro completo della situazione’. I cli-
nici molto spesso tendono a generalizzare la
situazione dei pazienti che vedono loro”, ha
spiegato. “Riaprire gli stadi al pubblico anche
se parzialmente? E’ una ipotesi – ha detto
Ricciardi – che si farà nel momento in cui la
circolazione del virus sarà ridotta ai minimi
termini. In qualche Regione teoricamente si
potrebbe già aprire. E dico teoricamente. Ma
queste manifestazioni non possono prescin-
dere dalle misure di sicurezza e farle rispetta-
re a migliaia di persone è difficile. Non è da
scongiurare il rischio, bisogna prepararsi per
fare in modo che sia ridotto”.

Ricciardi (Oms): “Il virus 
è pericoloso come lo era all’inizio”



Reddito di emergenza
fino a 840 euro mese
La Circolare dell’Inps

USA - Cortei e adunate di protesta anche a Los Angeles, Atlanta e a Washington 
Morte Floyd, ancora proteste:
scontri a New York, 90 arresti

Da 8mila a 22mila in un giorno,
“sono quasi triplicati dalla scorsa
settimana i passeggeri di Frecce e
Intercity”. Lo scrive Fs News,
secondo cui “in tanti hanno deci-
so di raggiungere in treno amici e
parenti lontani nel primo giorno
di libertà di movimento tra regio-
ni”.  A disposizione dei viaggiato-
ri “un’offerta di corse nazionali
Trenitalia più che raddoppiata,
passata da 58 a 128 treni, tra i
quali il nuovo Frecciarossa
Torino-Reggio Calabria arrivato a
destinazione in perfetto orario”.
Su 26 treni “si è raggiunto il sold
out, che vale comunque soltanto
il 50% dei posti offerti dalla
capienza massima di ciascun
treno. L’altra metà resta infatti
vuota e invendibile, per distan-
ziare le persone, come richiesto

dagli attuali protocolli di sicurez-
za”.  E a fine giornata “media-
mente un posto su due, anche di
quelli in vendita, è rimasto vuoto:
siamo ancora ben lontani dai
tempi pre-Covid, anche se i
segnali positivi, soprattutto in
vista della prossima estate, non
mancano e vanno coltivati”.
Stazioni quindi molto più anima-
te delle settimane passate, “ma
con un movimento sempre tran-
quillo e ordinato di viaggiatori
che si sono lasciati sottoporre ai
controlli del termoscanner prima

di accedere all’area partenze delle
principali stazioni dell’alta veloci-
tà e salire su Frecce e Intercity”. Il

controllo preventivo “impone lo
stop a chi ha una temperatura
corporea superiore ai 37,5 gradi”.
Anche sui regionali “l’affluenza
ha fatto un balzo in avanti del
32% rispetto alle medie della set-
timana scorsa. Alle 17 i passegge-
ri erano oltre 300mila, a fine gior-
nata se ne attendono almeno
450mila sulle oltre 4.600 corse
disponibili. I numeri sono in
costante crescita e lasciano ben
sperare, ma valgono ancora poco
meno di un terzo rispetto a quelli
realizzati in tempi migliori, a
scuole aperte”. Anche in questo
caso il vincolo del distanziamento
“è sempre stato rispettato con un
indice di riempimento medio del
35%, calcolato sui posti realmente
utilizzabili, ovvero la metà di
quelli esistenti”.

Fs: triplicati passeggeri Frecce 
e Intercity, 22mila in un giorno

Nuove proteste nelle città
degli Stati Uniti, nella notte
italiana, contro l’uccisione
del cittadino afroamericano
George Floyd durante il suo
arresto nel mese di maggio a
Minneapolis. Scontri tra
manifestanti e agenti di poli-
zia hanno avuto luogo a New
York, dove un esponente
delle forze dell’ordine è
rimasto ferito. Almeno 90
persone sono state arrestate,
secondo quanto confermato
dalla polizia cittadina. Cortei
e adunate di protesta hanno
avuto luogo anche a Los
Angeles e Atlanta, dove non
ci sono stati grossi incidenti,
e a Washington, dove la Casa
Bianca è stata blindata dalla
polizia militare e dalle forze
dell’ordine. A New York i
tafferugli si sono verificati
nell’area di Brooklyn, dove
centinaia di persone si sono
riunite per marciare verso
Cadman Plaza. Qui sono
stati affrontati e respinti
dalla polizia, che ha portato
via “decine di persone”,
secondo una testimonianza
della Cnn. Pacifiche sono
state invece le manifestazioni
nella capitale Washington,
dove migliaia di persone
sono tornate in strada nono-
stante il coprifuoco. La gente
si è ritrovata a Lafayette Park
e si è messa in movimento
verso l’area della Casa
Bianca, la cui protezione è
stata rafforzata. Ci sono stati
alcuni momenti di tensione,
ma al momento non si regi-
strano tafferugli con le forze
dell’ordine. Ad Atlanta, in
Georgia, nonostante qualche
momento di tensione intorno
alle 21 di ieri, ora locale, le
manifestazioni si sono svolte
in maniera pacifica. “Il 99,9%
delle proteste sono state
pacifiche”, ha confermato
Kevin Knapp, un ufficiale
della polizia locale. Proteste

sono in corso anche a Los
Angeles, dove la gente è
rimasta in strada anche dopo
le 21 locali, ora in cui è scatta-
to il coprifuoco. Migliaia di
dimostranti si sono riuniti
per marciare pacificamente
verso il Los Angeles Civi
Center. Molte altre dimostra-
zioni sono in corso contro la
brutalità della polizia, in altri
quartieri come Hollywood,
Long Beach, West

Hollywood, Newport Beach.
Il Segretario alla Difesa Usa, 
Esper contro Trump: “Non 
ci sono i presupposti per
invocare l’Insurrection Act”

Il segretario alla Difesa statu-
nitense, Mark Esper ha affer-
mato che non esistono i pre-
supposti per invocare
l’Insurrrection Act, la legge
del 1807 che il presidente
Donald Trump ha minacciato

di applicare inviando l’eser-
cito a stroncare le manifesta-
zioni di protesta scoppiate
nel Paese per l’omicidio di
George Floyd. “L’opzione di
usare le forze armate in servi-
zio attivo in un ruolo di poli-
zia può essere scelta come
estrema risorsa in una situa-
zione di massima gravità e
urgenza, situazione in cui
adesso non ci troviamo”, ha
spiegato Esper in conferenza
stampa. “Credo e continuo a
credere che la Guardia nazio-
nale sia meglio adatta per
fornire il sostegno ale autori-
tà civili: lo dico non solo
come Segretario alla Difesa
ma come ex militare ed ex
membro della Guardia
nazionale: non sono d’accor-
do con l’applicazione
dell’Insurrection Act”, ha
concluso Esper. Lunedì
Trump aveva dichiarato che
se la Guardia nazionale non
avesse “dominato le strade”
avrebbe fatto ricorso al prov-
vedimento per inviare l’eser-
cito negli stati in cui le prote-
ste si sono intensificate.

L'importo del reddito di emer-
genza, previsto dal decreto
Rilancio per le famiglie che
non hanno usufruito di altre
indennità Covid e che non
hanno componenti con un
reddito da lavoro o da pensio-
ne, potrà arrivare fino a 840
euro al mese per due mesi nel
caso in cui il nucleo sia com-
posto da due adulti, due
minorenni e un componenti
sia in una situazione di disabi-
lità. Altrimenti il limite massi-
mo con una famiglia di alme-
no quattro persone sarà di 800
euro. Lo si legge nella circola-
re dell'Inps che chiarisce i
requisiti della misura. Si potrà
chiedere se il reddito familiare
ad aprile non supererà il limi-
te previsto per il sussidio,
quindi 800 euro per una fami-
glia di quattro persone senza
disabili. Il beneficio economi-
co è di 400 euro se la famiglia
ha un unico componente. Le
domande dovranno essere
presentate all’Inps esclusiva-
mente in modalità telematica
entro il 30 giugno 2020, auten-
ticandosi con PIN, SPID, Carta

Nazionale dei Servizi e Carta
di Identità Elettronica. Per la
presentazione della domanda
ci si potrà avvalere anche
degli istituti di patronato.
Dopo aver effettuato l’autenti-
cazione al servizio, sono con-
sultabili i manuali che forni-
scono le indicazioni per la cor-
retta compilazione della
richiesta. Previsto dal DL
34/2020 per supportare i
nuclei familiari in difficoltà
economica a causa dell’emer-
genza epidemiologica da
COVID-19, il Reddito di
Emergenza (Rem) è subordi-
nato al possesso dei requisiti
di residenza, economici, patri-
moniali e reddituali indicati
all’articolo 82 del decreto.
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Due mesi in quarantena e
torna a farsi largo l’esigenza
di benessere e bellezza. Tra
chi si vede stanca ed invec-
chiata e chi sente l’urgenza di
un restyling, nel post lock-
down sono tantissime le
donne a tornare sul lettino del
chirurgo: ritocchi a viso e
collo gli interventi più richie-
sti, tanto più che questa volta
per nascondere bendaggi e
punti di sutura ad accorrere
in aiuto è proprio l’utilizzo
della mascherina.
“Moltissime donne stanno
manifestando il desiderio di
vedersi più giovani e belle,
soprattutto dopo un periodo
così faticoso dal punto di
vista fisico e psichico come il
lockdown - spiega Daniele

Spirito, chirurgo plastico, di
Roma, e docente presso la
Cattedra di Chirurgia Plastica
dell’Università di Milano - .
L’intervento più richiesto in
assoluto è il minilifting com-
posito, una procedura minin-
vasiva, che garantisce un rin-
giovanimento del viso di
dieci anni, con recupero velo-
cissimo e assenza di lividi, il
che permette di non dover
rinunciare ai ritrovati impe-
gni sociali e di programmarne
l’esecuzione perfino in esta-
te”.  Ma in cosa consiste l’in-
tervento? “Il minilifting com-
posito è un’innovativa tecnica
di lifting facciale meno invasi-
va e più duratura di un lifting
classico, con rischi di compli-
canze ridotti e un recupero

più rapido – spiega il profes-
sor Spirito, che ha introdotto
per la prima volta in Italia il
nuovo intervento di lifting
composito, riducendo l’inci-
sione e rendendola corta,
quasi invisibile e sottile – . Tre
sono le zone interessate: il
collo, la regione della guancia
e lo zigomo. Si effettua una
sola piccola incisione davanti
al padiglione auricolare e si
procede a uno scollamento di
5-6 cm del sottocute. Da qui si
fa ingresso nei piani profondi,
e si riposizionano i tessuti
verso l’alto. La cicatrice è pic-
cola, quasi invisibile”.
“L’operazione viene eseguita
in anestesia locale con seda-
zione e in regime di day
hospital – prosegue l’esperto

– L’intervento dura circa
un’ora e il post operatorio è
decisamente soft: 24 ore di
bendaggio, quattro giorni di
una speciale medicazione
adesiva e dopo 7 giorni rimo-
zione dei punti di sutura
(quando ci sono) davanti
l’orecchio. Il risultato è sor-
prendente: il viso, che tende a
scendere per la forza di gravi-
tà e per l’assottigliamento
delle ossa, appare più giova-
ne di dieci anni. L’esposizione
dei tessuti è minore, quindi
meno punti, meno coagula-
zione, meno rischi di compli-
canze. Caratteristiche partico-
larmente confortanti, a mag-
gior ragione in un momento
particolare come quello che
stiamo vivendo”.

Due mesi in quarantena e torna a farsi largo l’esigenza di benessere e bellezza

E’ boom di “ritocchini” post lockdown
Moltissime le donne che stanno manifestando il desiderio di vedersi più giovani e belle

Dieci azioni, dal campo alla tavola per ripensare i nostri siste-
mi alimentari inchiave sostenibile e nel rispetto dei 17 obietti-
vi posti dall’Onu. A lanciarle in vista della Giornata mondiale
dell’ambiente la Fondazione Barilla, anche alla luce degli
impatti devastanti che la pandemia ha avuto a livello socio-
economico. Le 10 azioni della Fondazione Barilla, in linea con
quanto presentato dalla Commissione Europea nella sua From
Farm to Fork Strategy, mirano a coinvolgere governi, imprese,
finanza, mondo accademico, società civile e cittadini per colla-
borare a una rifondazione degli attuali sistemi alimentari. Si
va dalla definizione a livello internazionale di standard e
approcci condivisi alla individuazione di indicatori che ne
supportino il monitoraggio, (ad esempio in termini di riduzio-
ne dello spreco domestico); dalla promozione e sostegno alla
transizione del food business verso la sostenibilità in quanto
attore chiave del cambiamento alla promozione dell’uso delle
tecnologie digitali da parte di tutti gli attori della filiera. E
ancora dal riconoscimento del vero costo (sociale, ambientale)
del cibo all’informazione dei cittadini e mobilitazione della
finanza verso investimenti che contribuiscano alla salute pub-
blica e migliorino la resilienza nell’uso del suolo; fino alla pro-
mozione di pratiche agricole sostenibili, come l’agroecologia,
educando il cittadino all’adozione di diete sane e sostenibili
con una maggiore attenzione ai più vulnerabili e alla creazio-
ne di un sistema alimentare resiliente attraverso impegno,
cooperazione e collaborazione tra tutti gli attori.  “Il Covid-19,
nella sua grande drammaticità, ci offre un’opportunità unica
per accelerare la creazione di un sistema alimentare nuovo,
che sia più equo, resiliente e sostenibile, in grado di prevenire
e rispondere a future crisi. La pandemia ha dimostrato la fra-
gilità del ‘sistema cibo’, sia come offerta sia come domanda –
ha dichiarato Marta Antonelli, direttore del programma di
ricerca di Fondazione Barilla – Il sistema alimentare, dal
campo alla tavola, contribuisce fino al 37% delle emissioni glo-
bali di gas serra; i processi in atto di deforestazione, distruzio-
ne degli ecosistemi e habitat naturali ha contribuito a provoca-
re la trasmissione dei virus dagli animali all’uomo, il cosiddet-
to spillover. Il nostro piano d’azione, dal titolo ‘The Time to
Fix the Global Food System is Now: 10 Actions From Farm to
Fork’, vuole essere la scintilla di un movimento virtuoso di
conoscenza, condivisione e azione per coinvolgere governi,
imprese, mondo accademico e società civile ad affrontare il
problema, ricreare e reinventare il nostro approccio al cibo,
alla nutrizione e alla salute, guidati dai 17 SDG dell’Agenda
2030 dell’Onu”.

Un progetto per unire vacanza e
lavoro, pensato espressamente per
il periodo post Covid. La catena
VOIhotels del Gruppo Alpitour ha
lanciato il pacchetto “SMART
WEEK”, una settimana in un
resort che propone una formula
speciale per chi vorrà coniugare le
esigenze lavorative al desiderio di
vacanza. Una scelta che deriva
dalla consapevolezza del tour ope-
rator che “l’evoluzione dello smart
working casalingo, che negli ulti-
mi mesi ha visto un’accelerazione
straordinaria, entrando nel DNA
della maggior parte delle aziende
italiane, ci accompagnerà anche
per tutta l’estate”.  Talvolta le crisi

– spiegano da Alpitour – riscrivo-
no regole e dinamiche consolidate,
ridisegnano scenari e innescano
processi di innovazione che per-
mettono di aprire nuove opportu-
nità: è il caso di VOIhotels, la cate-

na alberghiera che con la SMART
WEEK punta a offrire una soluzio-
ne ibrida che consenta di unire
lavoro e vacanza per una nuova
concezione di work life balance.
La proposta è pensata per aziende

e privati, ed è particolarmente
adatta anche alle famiglie che
devono destreggiarsi fra i molte-
plici impegni per ritagliare del
tempo da passare insieme. Sono
dunque molteplici gli obiettivi di
questa proposta: dare la possibilità
di trascorrere dei giorni al mare
anche a chi ha pochi giorni di ferie,
proporre esperienze che possano
migliorare la work life balance e le
performance professionali e nel
contempo ampliare la stagionalità,
includendo anche i mesi a ridosso
dell’estate, tradizionalmente meno
richiesti.  Questo nuovo progetto
prenderà avvio al VOI Arenella
Resort, struttura a 4 stelle, diretta-

mente sul mare e poco distante da
Siracusa e dalle bellezze di Noto,
Modica, Agrigento e Ortigia.
Adatto agli smart workers di
nuova generazione, da fine giugno
offrirà un pacchetto di servizi utili
allo svolgimento delle attività
lavorative quotidiane, come la
connessione ad alta velocità in
camera, la possibilità di usufruire
del pocket lunch delivery, l’utiliz-
zo gratuito di scanner e stampanti,
il servizio di consegna e ritiro
documenti e pacchi, coffee corner
e camere disposte in aree partico-
larmente riservate per favorire
concentrazione e garantire una
maggiore tranquillità.

Unire vacanza e lavoro: VOIhotels lancia le SMART WEEK

Fondazione Barilla: 
10 azioni per ripensare
i sistemi alimentari
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Campus Peroni entra nel vivo
dei progetti a sostegno della
qualità, della sostenibilità e
dell’innovazione in ambito
agricolo e presenta il primo
progetto di tracciabilità in
blockchain: “Nastro Azzurro
Mais Nostrano - Qualità
Certificata”, la special edition
per Esselunga.  Un progetto
innovativo e ambizioso negli
obiettivi che persegue: pro-
muovere la trasparenza di una
filiera eccellente, a partire dal-
l’italianità della materia
prima; garantire la tracciabili-
tà in blockchain degli ingre-
dienti; valorizzare con la tec-
nologia le informazioni rile-
vanti della filiera, e la persona-
lizzazione dell’esperienza; raf-
forzare la fiducia del consu-
matore, consentendogli di
fruire in modo immediato e
real time di informazioni sicu-
re, tracciate e certificate.  Ed è
grazie alla tecnologia block-
chain - che permette di notifi-
care e autenticare le informa-
zioni – che Birra Peroni ha
scelto di tracciare il Mais
Nostrano, ingrediente distinti-

vo e necessario alla produzio-
ne di Nastro Azzurro, struttu-
rando un percorso di informa-
zioni che parte dal campo del
raccolto e si conclude in stabi-
limento. Il sistema di tracciabi-
lità, infatti, ha permesso di
seguire la produzione sin

dalla semina del mais, passan-
do per il raccolto, per il mulino
che lo lavora e infine per il bir-
rificio che produce il prodotto
finale. Un processo di certifi-
cazione che permette di valo-
rizzare sia la qualità dei pro-
dotti utilizzati, sia il lavoro di

tutta la filiera agricola intera-
mente italiana che lavora circa
mille ettari di campi di mais
destinati al Nostrano Peroni,
così da permettere un accesso
immediato alle informazioni e
avere garanzia di trasparenza
dell’intero processo produtti-

vo, dal campo alla tavola.
Tramite un QR code riportato
sulla retro-etichetta della bot-
tiglia viene data la possibilità
al consumatore di inserire lo
specifico lotto di imbottiglia-
mento, attraverso tecnologia
OCR o manualmente, per otte-
nere informazioni specifiche
sulla bottiglia che è stata
acquistata e attraverso la sua
geolocalizzazione viene anche
fornita la distanza dal birrifi-
cio. “Siamo molto orgogliosi
di aver dato vita a questo pro-
getto” - dichiara Federico
Sannella, Direttore Relazioni
Esterne di Birra Peroni. “Oggi
consegniamo ai nostri consu-
matori un prodotto certificato
digitalmente. Con una sempli-
ce scannerizzazione del QR
code, sarà possibile quindi
ripercorrere le fasi produttive
di un prodotto simbolo di
eccellenza in Italia e nel
Mondo. Grazie a questa tecno-
logia, possiamo promuovere
in modo concreto la cultura
della sostenibilità e del Made
in Italy, nonché presentare agli
studenti delle università par-

tner di Campus degli es esem-
pi concreti delle ampie possi-
bilità di sviluppo nel settore
agricolo” - conclude Sannella.
Il progetto è frutto della colla-
borazione con la start-up
posti, nata per valorizzare i
prodotti alimentari delle
regioni italiane attraverso una
narrazione completa e una
certificazione completamente
digitale. “Nastro Azzurro
Mais Nostrano - Qualità
Certificata è un progetto che
conferma l’innovatività, la
lungimiranza e la visione etica
di un’azienda attenta ai temi
del consumo responsabile,
consapevole e sicuro che da
sempre promuove il valore del
territorio, delle persone, della
qualità, della ricerca e della
sostenibilità. Siamo onorati e
orgogliosi - ha dichiarato
Virgilio Maretto, CEO e Co-
founder pOsti - di aver contri-
buito al racconto e alla tutela
di una filiera virtuosa, valoriz-
zando l’italianità, la qualità, la
sostenibilità dell’ingrediente
distintivo della birra premium
italiana più bevuta al mondo”.

Progetti a sostegno della qualità, della sostenibilità e dell’innovazione in ambito agricolo

Campus Peroni, la tracciabilità della birra è realtà
“Nastro Azzurro Mais Nostrano - Qualità Certificata”, la special edition per Esselunga

I ricercatori di Eset hanno individuato
“una tecnica subdola ma sorprendente-
mente semplice che ha permesso a un
malware Android di non essere rilevato”.
Lo comunica la società di Bratislava, lea-
der globale nel mercato della cybersecuri-
ty. Analizzando l’app Defensor Id,
“disponibile nell’App Store di Android, i
ricercatori hanno scoperto che la app era
in grado di usare in modo improprio i
servizi di accessibilità senza chiedere
autorizzazioni sospette o generare danni
visibili”. “I servizi di accessibilità - affer-
ma Lukas Stefanko di Eset Research, che
ha realizzato l’analisi su Defensor Id -
sono da tempo noti per essere il tallone
d’Achille del sistema operativo Android
e le soluzioni di cybersecurity sono volte
al rilevamento di un eventuale uso
improprio tramite l’uso di rilevatori di
comportamenti sospetti”. Di fronte a un
malware “che non mostrava funzionalità
aggiuntive nè richieste di autorizzazioni
sospette nello sfruttare i servizi di accessi-
bilità, nessun sistema di rilevamento ha
evidenziato alcun alert. Di conseguenza
la app è rimasta nel Google Play Store per
mesi senza che nessuno dei fornitori di
sicurezza inseriti nel VirusTotal Program
se ne accorgesse”. “Per noi di Eset – sotto-
linea Stefanko – è stata una grande lezio-
ne. Sulla base di ciò che abbiamo impara-

to da Defensor Id abbiamo aggiornato le
nostre tecnologie di rilevamento per
identificare anche malware che manten-
gono un profilo molto basso”. Oltre a
essere poco rilevabile, Defensor Id “è
capace di infliggere gravi danni alle vitti-
me. Appartiene alla categoria dei trojan
bancari ed è eccezionalmente insidioso:
una volta installato, basta una sola azione
da parte dell’utente per liberare piena-
mente la sua potenza”. “Una volta che
l’utente attiva i servizi di accessibilità –
spiega Stefanko – Defensor Id è in grado
di svuotare il conto corrente della vittima

o il portafoglio di criptovaluta, hackerare
l’account di posta elettronica o dei social
media”. Dopo la segnalazione di Eset,
Google ha rimosso Defensor Id dall’App
Store ufficiale di Android. “Abbiamo
pubblicato - aggiunge Stefanko - i risulta-
ti della nostra indagine su questo malwa-
re per aiutare gli sviluppatori antivirus a
far fronte ad attacchi malware a basso
impatto. Da oggi gli hacker che hanno
sviluppato questo malware dovranno
confrontarsi con protezioni più difficili da
bypassare su Google Play e sui dispositi-
vi degli utenti”.

Google, team 
di Eset scova nuovo 

malware nell’app
store Android

Sono 3,4 milioni i cittadini austriaci in viaggio durante l’estate in
Italia che potrebbero essere costretti a ritardare la partenza per le
decisioni del governo di Vienna. E’ quanto emerge da una ana-
lisi della Coldiretti sulla base dei dati Bankitalia sul terzo trime-
stre 2019 in riferimento al ritardo nell’apertura dei confini con
l’Italia da parte dell’Austria che invece elimina i controlli alle
frontiere con la Germania, il Liechtenstein, la Svizzera, la
Slovacchia, la Slovenia, la Repubblica ceca e l’Ungheria. “La
spesa dei turisti austriaci durante l’estate in Italia è stata - sotto-
linea la Coldiretti - pari ad oltre 900 milioni di euro. Si tratta -
continua la Coldiretti - di una decisione preoccupante per l’Italia
in quanto si tratta di un Paese confinante ma anche per l’influen-
za che potrebbe avere sulle decisioni di altri Paesi”. “In questo
contesto - precisa la Coldiretti - è importante l’atteggiamento
non discriminatorio della Germania che con quasi 7 milioni di
viaggiatori nel trimestre estivo ed una spesa di 3,4 miliardi rap-
presenta la comunità di turisti stranieri piu’ numerosa nel
Belpaese. I tedeschi rappresentano peraltro - conclude la
Coldiretti - il 35% degli ospiti stranieri degli agriturismi italiani
secondo l’Osservatorio dell’agriturismo di AgrieTour”.

Turismo, Coldiretti:
d’estate 3,4mln
di austriaci in Italia

A rischio ritardo la partenza
per le decisioni del governo di Vienna



La ‘Ndrangheta aveva messo
le radici nella città di Giulietta
e Romeo, ventitre gli arresti

Dalle prime ore della mattinata
di giovedì militari del Comando
Provinciale di Lodi hanno ese-
guito un’ordinanza che applica
misure personali e reali nei con-
fronti di un professionista, dele-
gato dal Tribunale di Lodi quale
custode giudiziario nell’ambito
di una rilevante procedura ese-
cutiva, e di due imprenditori,
fratelli, titolari di un’agenzia
immobiliare. Le indagini, svolte
dal Gruppo di Lodi, sotto la
direzione della locale Procura
della Repubblica, hanno consen-
tito di far emergere una gestione
illecita e corruttiva delle vendite
dei beni immobili sottoposti a
procedura esecutiva immobilia-
re da parte del Tribunale di
Lodi. In particolare, l’attività
investigativa ha fatto emergere

l’intervenuta turbativa d’asta,
relativa ad un compendio
immobiliare di oltre 60 lotti in
Tavazzano con Villavesco (LO)
del valore di oltre 3 milioni di
euro, da parte di due fratelli
indagati che non hanno avuto
remore a corrompere il custode
giudiziario nominato dal giudi-
ce dell’esecuzione, unico sogget-
to legittimato a gestire gli immo-
bili esecutati e a curare tutte le
procedure di vendita. L’assoluta
e sistematica violazione delle

regole procedurali da parte degli
indagati è avvenuta con la com-
plicità del custode giudiziario
che, abiurando ai suoi doveri e
alla sua funzione, ha lasciato che
il compendio immobiliare fosse
liberamente ed autonomamente
gestito dai due fratelli, legali
rappresentanti della società
immobiliare, che aveva costruito
il complesso poi divenuto ogget-
to di esecuzione immobiliare. Il
custode giudiziale ha stretto con
gli imprenditori esecutati un

accordo corruttivo finalizzato a
preordinare l’esito delle proce-
dure di gara in favore dei sog-
getti procacciati dalla citata
società immobiliare; infatti, gli
indagati, nell’ambito dell’attivi-
tà di intermediazione da loro
regolarmente svolta, al fine di
ottenere il maggior lucro possi-
bile, non si sono limitati a pub-
blicizzare le vendite all’asta fis-
sate dal Tribunale di Lodi, ma si
sono proposti quali interlocutori
privilegiati verso gli interessati

acquirenti, sostituendosi, di
fatto al custode giudiziario
nominato dal giudice. Alla luce
delle evidenze probatorie emer-
se il Giudice per le indagini pre-
liminari di Lodi, su richiesta
della locale Procura della
Repubblica, ha disposto per il
professionista M.F. (classe 1973)
l’interdizione dalla professione
legale ed ogni attività inerente
mentre l’obbligo di dimora nei
confronti dei due fratelli indaga-
ti A.D. (classe 1975) e G.D. (clas-
se 1979) nonché il sequestro pre-
ventivo finalizzato alla confisca,
anche per equivalente, nei con-
fronti del patrimonio di tutti gli
indagati fino alla concorrenza
della somma di 105 mila euro,
totale delle somme erogate dai
corruttori al corrotto.

Corruzione e turbativa d’asta, 
sequestri della GdF in Lombardia

Duro colpo questa notte al man-
damento mafioso della Noce, a
Palermo. Circa 100 uomini della
Squadra mobile, su delega della
Dda della procura di Palermo,
hanno eseguito l’ordinanza di
applicazione della misura caute-
lare, emessa dal gip, nei con-
fronti di numerosi soggetti inda-
gati a vario titolo per associazio-
ne mafiosa, concorso esterno in
associazione mafiosa, estorsione
aggravata, trasferimento frau-
dolento di valori aggravato ed
altro. L'operazione, denominata
'Padronanza', infligge un duro
colpo al mandamento della
Noce che nella geografia dei
mandamenti della città è stato
sempre uno snodo strategico
per gli interessi economici di
Cosa Nostra. Dalle indagini è
emersa una radiografia del
mandamento e, sottolineano gli
inquirenti, "l’allarmante quadro
di una organizzazione mafiosa
cittadina sempre vitale e pronta
ad intessere rapporti illeciti pur
di raggiungere il profitto econo-
mico". Luce anche sui delicati

equilibri intrafamiliari all’inter-
no del mandamento, in partico-
lare tra le famiglie della Noce e
di Cruillas dove si è registrata
"una strutturata spartizione di
compiti, anche all’interno della
singola famiglia, con deleghe
affidate a uomini di fiducia in
relazione a diversi campi di inte-
resse economico: appalti, com-

pravendite di terreni, scommes-
se on line ed estorsioni".  Le
indagini hanno anche permesso
di accertare come esponenti del
mandamento della Noce abbia-
no avuto contatti con esponenti
di altri mandamenti nel 2018,
periodo storico in cui in Cosa
Nostra, "per la prima volta dopo
decenni, era tornata a riunirsi la

commissione provinciale. Alla
luce di tali contatti - sottolineano
gli inquirenti - è plausibile che
anche esponenti di tale manda-
mento siano stati coinvolti in
quell’importante progetto, riser-
vato solo ai più autorevoli espo-
nenti di Cosa Nostra palermita-
na, volto alla riorganizzazione
della consorteria criminale".
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Palermo - Numerosi i soggetti indagati a vario titolo per associazione mafiosa, concorso esterno 
in associazione mafiosa, estorsione aggravata, trasferimento fraudolento di valori aggravato ed altro

Mafia, disarticolato il clan della Noce

I finanzieri del Comando Provinciale di Foggia
hanno dato esecuzione questa mattina a un’or-
dinanza di custodia cautelare emessa dal G.I.P.
del Tribunale di Foggia nei confronti di 6 perso-
ne (3 tradotte in carcere, 3 ai domiciliari)
responsabili, a vario titolo e in concorso tra
loro, per detenzione finalizzata allo spaccio di
sostanze stupefacenti e detenzione abusiva di
armi nonché di armi clandestine. L’operazione
è il frutto di un’articolata attività di polizia giu-
diziaria della Tenenza della Guardia di Finanza
di Lucera, coordinata dalla Procura della
Repubblica di Foggia, che ha disarticolato un
gruppo criminale composto da cittadini italiani
che gestivano lo spaccio di sostanze stupefacen-
ti (cocaina ed eroina) nel territorio lucerino e
nella provincia limitrofa di Campobasso.
Complessivamente sono stati denunciati 20

soggetti e sequestrati più di 1,6 kg di eroina
purissima, 70 grammi circa di cocaina, 19 Kg di
sostanze da taglio, armi e munizioni. L’attività
investigativa, che si è protratta per circa sei
mesi, ha permesso di monitorare numerosi
viaggi verso il Molise, che gli indagati, anche
avvalendosi di corrieri occasionali, facevano
soprattutto verso la Provincia di Campobasso.
È stato particolarmente difficoltoso intercettare
le cessioni di stupefacente a causa dei movi-
menti prudenti dei sodali, volti ad eludere i
controlli delle Forze di Polizia. Determinanti
per il corso delle indagini sono stati due inter-
venti che gli investigatori hanno messo a segno
negli ultimi mesi del 2019 e che hanno portato
al sequestro di stupefacenti e armi nonché
all’arresto in flagranza di 4 persone. Infatti, nel
settembre 2019 i finanzieri eseguirono una per-

quisizione presso una carrozzeria di Lucera nel
corso della quale furono sequestrati più di 1,5
Kg. di eroina purissima, 55 gr. di cocaina, circa
15 Kg. di sostanza da taglio, 5 pistole con matri-
cole abrase, 125 proiettili di vario calibro, un
congegno esplosivo artigianale composto dal-
l’assemblaggio di due munizioni di grosso cali-
bro, unite tra loro con componenti elettroniche
con funzione di timer. I due responsabili furono
arrestati e tradotti presso la Casa Circondariale
di Foggia. Ad ottobre 2019, nel corso di un con-
trollo su strada, i militari fermarono sulla S.S.
17 due corrieri del gruppo criminale, partiti da
Lucera e diretti a Campobasso, che trasportava-
no oltre 100 gr. di eroina e 15 gr. di cocaina.
Anche in questo caso entrambi i soggetti furono
arrestati e associati in carcere a Foggia. I finan-
zieri hanno inoltre passato al setaccio tutte le

posizioni reddituali e patrimoniali dei sodali,
scoprendo che tra i soggetti sottoposti a misura
cautelare personale, il vertice del gruppo crimi-
nale beneficiava del reddito di cittadinanza,
mentre un altro componente aveva da poco
presentato la richiesta per beneficiarne.
Entrambi sono stati segnalati all’INPS ai fini
della sospensione della prestazione sociale,
come previsto dalla legge che ha introdotto nel
2019 tale forma di sostegno al reddito. Il risulta-
to conseguito oggi conferma il costante coinvol-
gimento del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Foggia, in perfetta siner-
gia con l'Autorità Giudiziaria, nella tutela della
legalità attraverso la lotta alla criminalità e ad
ogni forma di illecito, tra cui il contrasto allo
spaccio di sostanze stupefacenti e alla detenzio-
ne illegale di armi.

Foggia e Campobasso, la Gdf mette nell’angolo 
un clan criminale che gestiva lo spaccio di stupefacenti

Una strutturata e autonoma
"locale" di ‘ndrangheta, ricon-
ducibile alla potente cosca
degli “Arena- Nicoscia” di
Isola Capo Rizzuto, è stata
scoperta a Verona e nella sua
provincia.
La Polizia di Stato, con l’im-

piego di oltre 200 uomini, sta
eseguendo un’ordinanza che
dispone misure cautelari nei
confronti di 26 indagati, di cui
17 destinatari di custodia cau-
telare in carcere, 6 agli arresti
domiciliari e 3 obblighi di
presentazione alla polizia
giudiziaria, ritenuti responsa-
bili, a vario titolo, di associa-
zione mafiosa, traffico di
sostanze stupefacenti, rici-

claggio, estorsione, trasferi-
mento fraudolento di beni,
emissione di false fatturazioni
per operazioni inesistenti,
truffa, corruzione e turbata
libertà degli incanti, talora
aggravati da modalità mafio-
se. Le indagini, dirette dalla
Procura distrettuale presso il
Tribunale di Venezia e con-
dotte, tra il 2017 ed il 2018, da
un gruppo di lavoro compo-
sto da investigatori della
Prima Divisione del Servizio
Centrale Operativo della
Polizia di Stato e dai poliziot-
ti delle Squadre Mobili di
Verona e Venezia, hanno
rivelato gravi indizi relativi
alla “locale” di ‘ndrangheta. 



“La stagione balneare quest’anno
andrà dal 29 maggio 2020 al 20
settembre 2020”. A dichiararlo il
sindaco di Fiumicino Esterino
Montino. “Le date ovviamente
potranno subire variazioni a
seconda delle disposizioni nazio-
nali e regionali in materia sanita-
ria e di sicurezza della salute pub-
blica, ma se non ci saranno novi-
tà, queste sono le date fissate dal
Comune. Di sicuro non sarà una
stagione come le altre, dovremo
tutti prestare grande attenzione
alle prescrizioni necessarie ad evi-
tare che possa diffondersi il con-
tagio da Covid-19. Ma, con le
dovute attenzioni, tutti potranno
godere del nostro bellissimo
mare. Le attività balneari, illustra
il sindaco, dovranno adottare
tutte le generali misure di sicurez-
za relative all’igiene personale e
degli ambienti e del distanzia-
mento fisico per prevenire i con-
tagi da coronavirus, secondo
quanto stabilito dalle linee guida
regionali e nazionali. In spiaggia
sarà sempre vietato favorire gli
assembramenti, le attrezzature
balneari dovranno garantire i
distanziamenti interpersonali.
Sarà inoltre vietato lasciare
ombrelloni, sdraio o teli dopo il
tramonto o praticare sport a squa-

dre o altre attività non specificata-
mente acconsentite dalle normati-
ve. Gli stabilimenti dovranno
essere aperti dalle ore 8 alle 20,
garantendo il servizio di soccorso
e salvataggio tra le 9 e le 19. Le
attività commerciali, ad esclusio-
ne degli esercizi di somministra-
zione di cibo e bevande sul posto
o da asporto, dovranno chiudere
entro le ore 21.30. Negli stabili-
menti, prosegue Montini,
dovranno essere differenziati,
dove possibile, i percorsi di
ingresso e di uscita, al fine di evi-
tare assembramenti. Dovranno
altresì essere evitati incroci di per-
sone alla cassa, ai bagni, alle cabi-
ne e in ogni altro servizio offerto
dalla struttura, con necessità di
scaglionamento e regolamenta-

zione dei flussi. Sarà consentito il
libero accesso degli animali nel
tratto di spiaggia libera di
Passoscuro, tra la zona adibita ai
kite surf e il Bambin Gesù, e nelle
altre spiagge libere solo fino alle 9
e la sera dopo le 19. Sulle spiagge
libere infine, conclude Montino,
sarà vietato fare assembramenti e
sarà obbligatoria la distanza inter-
personale di almeno 1 metro tra
gli individui e 1,5 metri tra gli
ombrelloni e i teli da mare. È
garantita la pratica del naturismo
sulla spiaggia di Coccia di Morto
e l’attività di kite surf nelle spiag-
ge tra Fregene e Maccarese, tra
Passoscuro e Palidoro, a sud del
fosso Cupino a Fiumicino, a sud
del Nautinclub e nel tratto com-
preso tra Fregene e Focene”. 

a cura di Antonio Castello
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Con GustaPorto, “salpa” da Civitanova Marche il
Grand Tour delle Marche, iniziativa di successo
unica nel Belpaese sviluppata dall’organizzazione di
Tipicità insieme ad ANCI (Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani) per realizzare uno storytelling
del territorio marchigiano attraverso due suoi fonda-
mentali attrattori: cibo e “making” artistico-manifat-
turiero. Un coinvolgente percorso che da giugno a
novembre esplora l’intera regione con “tappe” espe-
rienziali: immergersi tra le ostriche dell’Adriatico,
fare cappelli a mano, partecipare alla preparazione
del Brodetto, cercare tartufi con tutta la famiglia,
esplorare il Parco Nazionale dei Monti Sibillini gui-
dati dai profumi di una salutare mela rosa, scoprire i
5.000 pezzi che compongono una fisarmonica, vota-
re i migliori quadri fatti con i fiori, degustare le preli-
batezze care al sommo poeta Giacomo Leopardi.
Con una grande novità! La piattaforma digitale e
l’app di Tipicità EXPerience raccordano tutte le tappe
del circuito, consentendo di iniziare l’esperienza
prima di arrivare nella località prescelta, scoprendo-
ne tutte le opportunità offerte e costruendosi il pro-
prio esclusivo viaggio su misura. Con tutte le sicu-
rezze Post Covid, naturalmente! Quest’anno il punto
di partenza del Grand Tour delle Marche sarà
Civitanova Marche, località balneare “bandiera blu”
dove il 6 e 7 giugno si svolgerà GustaPorto, un’inizia-
tiva che parla di mare in tutti i suoi diversi aspetti:
pesca, gastronomia, turismo, tradizione, cultura e
sostenibilità. La formula che caratterizza questa edi-
zione dell’evento, promosso dall’amministrazione
comunale, è del tutto inedita ed adeguata alla situa-

zione “speciale” che stiamo vivendo. Tra le novità
più attese, l’Agorà con Mario Giordano, fruibile in
diretta on line, e l’asta digitale 2.0 con il biologo
Corrado Piccinetti, che consentirà di aggiudicarsi
anche da casa le migliori cassette di pescato stagiona-
le “battute” dal Mercato Ittico. Molto apprezzato il
contest per i più giovani, che hanno realizzato dise-
gni sul tema del mare e delle atmosfere portuali. I
migliori elaborati saranno animati da un pool di
esperti per realizzare dei veri e propri “cartoon” di
GustaPorto. Di grande suggestione i “virtual tour”
fruibili sul sito della manifestazione, con visite
immersive sui luoghi più iconici della città affacciata
sul mare, accompagnati da performance artistiche e
culturali. Fino al 14 giugno, speciali proposte di acco-
glienza con la GustaPorto Week nelle strutture ricet-
tive aderenti, e Menù Gustaporto nei ristoranti e nei
balneari del circuito. 

Montini. Aperta Fiumicino, la stagione
balneare. Chiuderà il 20 settembre

Civitanova Marche. Con GustaPorto,
prima tappa del Gran Tour delle Marche

La grande occasione dell’Italia del vino 
tra borghi, vigne e cantine

A Roma riapre il Bioparco 

Dalla scorsa settimana anche il
Bioparco di Roma ha riaperto al
pubblico, ovviamente con nuove
modalità di accesso che tengono
conto delle regole del distanzia-
mento sociale e della sicurezza.
L’ingresso sarà contingentato e a
numero chiuso. 
Per accedere al parco dunque è
obbligatorio per tutti, ad esclusio-
ne dei bambini da zero a sei anni,
essere muniti di mascherina;
all’interno del parco il pubblico
troverà tutte le indicazioni utili
per la visita, in primis rispettare la
distanza di sicurezza, evitare ogni
forma di assembramento e non
toccare balaustre e vetrate. In
occasione della riapertura la tarif-

fa dei biglietti è stata ridotta a 10
euro per adulti e bambini e a 3
euro per i bambini al di sotto di
un metro di altezza e gli accom-
pagnatori delle persone disabili.
Tale tariffa speciale è valida fino
al 14 giugno. I biglietti devono
essere acquistati esclusivamente
online. Si tratta di biglietti a data
fissa giornalieri. L’acquisto si può
agevolmente effettuare con uno
smartphone sul momento davan-
ti al cancello di ingresso. In questa
prima fase non è possibile effet-
tuare nuovi abbonamenti o
biglietti open. Sono, inoltre, tem-
poraneamente sospesi sconti,
convenzioni e coupon promozio-
nali. Gli abbonati e chi ha acqui-

stato biglietti open in corso di
validità potranno accedere al
Bioparco esclusivamente attra-
verso prenotazione obbligatoria
chiamando il numero
348.9013384 tutti i giorni dalle
9.30 alle 17.30. È necessaria la pre-
notazione telefonica anche per
tutti i titolari di abbonamenti e
biglietti open che hanno diritto
alla proroga a seguito della chiu-
sura del Bioparco compresa nel
periodo 11 marzo -28 maggio
2020. Il parco sarà aperto dalle ore
9.30 alle 17, con ultimo ingresso
alle ore 16. In questa prima, deli-
cata, fase non sarà possibile acce-
dere alle aree al chiuso, incluso il
Rettilario, per motivi di sicurezza.

“Va bene lo sviluppo di servizi e contenuti virtuali
che la rete digitale ci può offrire, come tutti abbiamo
visto in questi mesi, ma parallelamente dobbiamo
lavorare su una nuova accessibilità dei territori:
ambienti concreti e reali che vanno resi più fruibili e
sicuri”. E’ quanto ha dichiarato il presidente di Città
del Vino, Floriano Zambon, in occasione della pre-
sentazione in webinar del XVI Rapporto sul Turismo
del Vino in Italia. “Questo comporta la necessità di
riqualificare e creare nuovi sentieri, piste ciclabili,
percorsi enoturistici, segnaletica, itinerari ed espe-
rienze culturali, ma anche infrastrutture di servizio e
connessioni digitali adeguate ai territori più rurali e
svantaggiati dal digital divide. Nell’immediato, con-
tinua Zambon, le cantine si stanno organizzando per
superare la fase di ripartenza, ma per il futuro non
possiamo pensare che lo sviluppo enoturistico ricada
soltanto sulle spalle e sulle risorse dei produttori.
Anche le istituzioni locali devono essere messe in
condizioni d’esercitare il loro ruolo oggi più strategi-
co che mai per lo sviluppo di un turismo del vino
ancora più intelligente, sostenibile e rassicurante, che
raccolga le nuove sfide e vada nella direzione della
nuova agenda economica, più rispettosa dell’am-
biente e delle comunità. L’attuale crisi economica e i
limiti della globalizzazione saranno superati con il
ruolo forte degli Stati e dei governi. Allo stesso
modo, conclude Zambon, lo sviluppo locale, anche
enoturistico, vedrà un impegno più forte e incisivo
delle istituzioni dei territori, dalle Regioni fino ai
Comuni”. Impossibile non considerare l’enoturismo

come volano di benessere e rinascita dei territori
“minori” del Belpaese. Un comparto che nel 2019 è
cresciuto del 7% in termini di presenze, arrivate a
15milioni (erano 14 nel 2018), e di giro d’affari con un
+6% che fa crescere il “fatturato” a 2,65 miliardi di
euro (erano 2,5 nel 2018); questi in sintesi i dati eco-
nomici del XVI Rapporto sul Turismo del Vino in
Italia curato da Città del Vino in collaborazione con
lo staff del Corso di “Wine Business” dell’Università
di Salerno, presentato dal professor Giuseppe Festa,
coordinatore dell’Osservatorio sul Turismo del Vino,
in una sessione online che ha visto gli interventi -
oltre che del presidente Floriano Zambon - di
Donatella Cinelli Colombini, Presidente Nazionale
“Donne del Vino”; di Roberto Cipresso, winemaker
e commissario del Concorso Enologico
Internazionale Città del Vino; e dei coordinatori delle
Città del Vino di Veneto, Piemonte e Sicilia, rispetti-
vamente Benedetto De Pizzol, Stefano Vercelloni e
Corrado Bonfanti. 



Uscito lo scorso 29 maggio
“Poems of the past” segna il
debutto di Powfu, artista cana-
dese classe 1999 e astro
nascente del genere musicale
lo-fi, che ha mosso i suoi primi
passi in campo musicale regi-
strando brani nel seminterrato
della sua casa quando era
ancora al liceo, prendendo il
microfono del papà, Faber
Drive, e iniziando a caricare le
sue registrazioni su
Soundcloud e altre piattafor-
me, arrivando a totalizzare
milioni di stream. L’EP, uscito

su etichetta Columbia
Records, contiene 6 brani, tra il
lo-fi e generi come il pop, l’al-
ternative e l’hip hop, tra cui
l’hit “Death bed (coffee for
your head)” che vede la colla-
borazione di beabadoobee ed
è nella Top10 della classifica
FIMI, al 27esimo posto della
Billboard Top 100 e nelle Top
10 delle classifice Global e
Italiana di Spotify e Shazam,
raggiungendo un totale pari a
più di mezzo miliardo di stre-
am, oltre ad essere stata condi-
visa 5,2 milioni di volte su Tik

Tok, dove è esplosa come can-
zone virale, ed essere stata cer-
tificata Disco d’Oro in 7 nazio-
ni, tra cui l’Italia e gli Stati

Uniti. Alla realizzazione
dell’EP hanno collaborato
anche Sarcastic Sounds,
Rxseboy, Jomie, ivri, sleep.ing
i Blink 182 (band preferita del
giovane artista), che curano
l’ultimo brano, versione remi-
xata di “Death bed”. La trac-
klist è la seguente: “Death bed
(coffee for your head)” (feat.
beabadoobee); “I’m used to
it”; “I’ll come back to you”
(feat. sarcastic sounds, rxse-
boy) “A world of chaos” (feat.
rxseboy, jomie, ivri); “Popular
girl, typical boy” (feat.

sleep.ing) “Death bed (feat.
beabadoobee & blink182) -
bonus remix”.
I “Mille Petali” di Gegè
E’ uscito il video di “Mille
Petali”, brano e interpretato
da Gegè Telesforo, contenuto
nel suo nuovo album “Il
Mondo In Testa”, una sorta di
manifesto artistico del cantau-
tore foggiano, in cui si riuni-
scono i valori in cui crede, la
cui attività di condivisione
l’ha portato a creare il proget-
to Soundz for Children, che gli
è valso, nel 2015, la nomina di

“Goodwill Ambassador”
dell’Unicef, e l’esperienza
accumulata in quarant’anni di
musica e collaborazioni. Il
brano, così come il disco, parla
dell’amore e il videoclip rac-
conta una parte del lavoro che
c’è dietro la sua registrazione,
la passione e il talento dello
stesso Telesforo, che ha scritto
la canzone con Simona
Severini e Seby Burgio. Quello
di “Mille Petali” è il terzo
video, dopo la title-track del
disco e “Genetica
dell’Amore”.
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Con “Poems of the past” debutta Powfu mentre Telesforo lancia il nuovo video

Nuove proposte e “vecchie” conferme
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